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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 1° marzo 2023.

Albano, Ascani, Bellucci, Benvenuto, De-
borah Bergamini, Bignami, Bitonci, Braga,
Caiata, Cappellacci, Carloni, Cattaneo, Cen-
temero, Ciaburro, Cirielli, Colosimo, Ales-
sandro Colucci, Enrico Costa, Sergio Costa,
Della Vedova, Delmastro Delle Vedove, Don-
zelli, Ferrante, Ferro, Fitto, Foti, Frassi-
netti, Freni, Gava, Gebhard, Gemmato, Gia-
chetti, Giglio Vigna, Giorgetti, Gruppioni,
Guerini, Gusmeroli, Leo, Loizzo, Lollobri-
gida, Lupi, Magi, Mangialavori, Maschio,
Mazzi, Meloni, Minardo, Molinari, Molli-
cone, Molteni, Mulè, Nordio, Osnato, Na-
zario Pagano, Pavanelli, Pichetto Fratin,
Prisco, Rampelli, Richetti, Rixi, Roccella,
Rotelli, Scerra, Schullian, Serracchiani,
Francesco Silvestri, Rachele Silvestri, Sira-
cusano, Sportiello, Tajani, Trancassini, Tre-
monti, Zaratti, Zucconi.

Annunzio di proposte di legge.

In data 28 febbraio 2023 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

ROSSO ed altri: « Disposizioni per la
prevenzione e il controllo delle infezioni
correlate all’assistenza sanitaria » (928);

DE MICHELI: « Modifica all’articolo
86 del testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in ma-
teria di regime previdenziale degli ammi-
nistratori locali » (929).

Saranno stampate e distribuite.

Adesione di deputati a proposte di legge.

La proposta di legge BRAMBILLA ed
altri: « Modifiche al codice penale, al codice
di procedura penale e altre disposizioni per
l’integrazione e l’armonizzazione della di-
sciplina in materia di reati contro gli ani-
mali » (30) è stata successivamente sotto-
scritta dalla deputata Dalla Chiesa.

La proposta di legge MASCHIO ed altri:
« Disciplina del volo da diporto o sportivo »
(822) è stata successivamente sottoscritta
dalla deputata Gaetana Russo.

La proposta di legge MASCHIO ed altri:
« Introduzione dell’articolo 612-bis.1 del co-
dice penale, concernente i reati di bullismo
e cyberbullismo, modifica dell’articolo 731
del medesimo codice, in materia di inos-
servanza dell’obbligo di istruzione dei mi-
nori, e delega al Governo per l’adozione di
disposizioni in materia di prevenzione e
contrasto del bullismo e del cyberbulli-
smo » (910) è stata successivamente sotto-
scritta dai deputati Loperfido e Gaetana
Russo.

Assegnazione di progetti di legge a Com-
missioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di legge
sono assegnati, in sede referente, alle sot-
toindicate Commissioni permanenti:

IX Commissione (Trasporti)

IARIA ed altri: « Modifiche agli articoli
142, 148 e 149 del codice della strada, di
cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
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n. 285, in materia di limiti di velocità e di
sicurezza stradale dei ciclisti » (892) Parere
delle Commissioni I, II, VII e XII.

Commissioni riunite I (Affari costitu-
zionali) e VII (Cultura)

BERRUTO ed altri: « Istituzione di una
Commissione parlamentare di inchiesta sul
fenomeno della violenza collegata a eventi
sportivi » (767) Parere delle Commissioni II
(ex articolo 73, comma 1-bis, del Regola-
mento, per le disposizioni in materia di
sanzioni) e V.

Modifica dell’assegnazione di proposta di
legge a Commissione in sede referente.

La seguente proposta di legge – già
assegnata alla XII Commissione (Affari so-
ciali) – è assegnata, in sede referente, alle
Commissioni riunite II (Giustizia) e XII
(Affari sociali), che ne hanno fatto richiesta
al fine di procedere all’abbinamento, ai
sensi dell’articolo 77 del Regolamento, con
le proposte di legge n. 536 e n. 910:

PITTALIS ed altri: « Modifiche alla
legge 29 maggio 2017, n. 71, e altre dispo-
sizioni per il contrasto dei fenomeni del
bullismo e del cyberbullismo » (891) – Pa-
rere delle Commissioni I, V, VII (ex articolo
73, comma 1-bis, del Regolamento), IX (ex
articolo 73, comma 1-bis, del Regolamento),
XI e XIV.

Annunzio di una proposta
di modificazione al Regolamento.

In data odierna è stata presentata alla
Presidenza la seguente proposta di modi-
ficazione al Regolamento d’iniziativa del
deputato:

PASTORINO: « Articoli 1-bis, 16,
comma 2-bis, 16-ter e 60: introduzione del
Codice di condotta dei deputati » (Doc. II
n. 6).

Sarà pubblicata e trasmessa alla Giunta
per il Regolamento.

Trasmissione dal Ministro dell’economia
e delle finanze.

Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, con lettera in data 28 febbraio 2023,
ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 10,
comma 10-ter, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, la relazione sull’evoluzione dell’an-
damento degli indicatori di benessere equo
e sostenibile, per l’anno 2023 (Doc. LIX,
n. 1).

Questa relazione è trasmessa alla V Com-
missione (Bilancio).

Annunzio di progetti di atti
dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 28
febbraio 2023, ha trasmesso, in attuazione
del Protocollo sul ruolo dei Parlamenti
allegato al Trattato sull’Unione europea, la
proposta di regolamento del Parlamento
europeo e del Consiglio relativo alla libe-
ralizzazione temporanea degli scambi che
integra le concessioni commerciali applica-
bili ai prodotti ucraini a norma dell’ac-
cordo di associazione tra l’Unione europea
e la Comunità europea dell’energia atomica
e i loro Stati membri, da una parte, e
l’Ucraina, dall’altra (COM(2023) 106 final),
che è assegnata, ai sensi dell’articolo 127
del Regolamento, alle Commissioni riunite
III (Affari esteri) e X (Attività produttive),
con il parere della XIV Commissione (Po-
litiche dell’Unione europea).

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 28 febbraio 2023, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 6, commi 1 e 2, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, progetti di
atti dell’Unione europea, nonché atti pre-
ordinati alla formulazione degli stessi.

Questi atti sono assegnati, ai sensi del-
l’articolo 127 del Regolamento, alle Com-
missioni competenti per materia, con il
parere, se non già assegnati alla stessa in
sede primaria, della XIV Commissione (Po-
litiche dell’Unione europea).
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Con la predetta comunicazione, il Go-
verno ha inoltre richiamato l’attenzione
sulla proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio sugli imbal-
laggi e i rifiuti di imballaggio, che modifica
il regolamento (UE) 2019/1020 e la diret-
tiva (UE) 2019/904 e che abroga la direttiva
94/62/CE (COM(2022) 677 final), già tra-
smessa dalla Commissione europea e asse-
gnata alle competenti Commissioni, ai sensi
dell’articolo 127 del Regolamento.

Richiesta di parere parlamentare
su atti del Governo.

Il Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri, con lettera
in data 23 febbraio 2023, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019,
n. 55, e dell’articolo 1, comma 473, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, la richiesta
di parere parlamentare sullo schema di
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri concernente realizzazione del col-
legamento intermodale Roma-Latina, tratta

autostradale Roma (Tor de' Cenci)-Latina
nord (Borgo Piave) e nomina del relativo
commissario straordinario (29).

Questa richiesta è assegnata, ai sensi del
comma 4 dell’articolo 143 del Regola-
mento, alla VIII Commissione (Ambiente),
che dovrà esprimere il prescritto parere
entro il 21 marzo 2023. È altresì assegnata,
ai sensi del comma 2 dell’articolo 96-ter del
Regolamento, alla V Commissione (Bilan-
cio), che dovrà esprimere i propri rilievi
sulle conseguenze di carattere finanziario
entro l’11 marzo 2023.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo pre-
sentati sono pubblicati nell’Allegato B al
resoconto della seduta odierna.

ERRATA CORRIGE

Nell’Allegato A ai resoconti della seduta
del 28 febbraio 2023, a pagina 11, seconda
colonna, quinta riga, dopo la parola: « X »
deve intendersi inserita la seguente: « , XIII ».
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Iniziative di competenza volte alla realiz-
zazione di una rete nazionale a controllo
pubblico nel settore delle comunicazioni

elettroniche – 3-00207

LUPI, BICCHIELLI, CAVO, CESA, ALES-
SANDRO COLUCCI, PISANO, ROMANO,
SEMENZATO e TIRELLI. — Al Ministro
delle imprese e del made in Italy. — Per
sapere – premesso che:

il settore delle comunicazioni elettro-
niche affronta da anni una transizione im-
portante, che ha portato le istituzioni pub-
bliche competenti a riflessioni approfon-
dite per ripensare l’organizzazione del mer-
cato e dei suoi attori principali;

secondo il rapporto pubblicato dal-
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni sui bilanci delle imprese delle comu-
nicazioni elettroniche dal 2017 al 2021, il
settore ha riportato una perdita dei ricavi
pari al 10,7 per cento, passando da 31,8 a
28,6 miliardi di euro;

Tim s.p.a. rappresenta la principale
impresa italiana impegnata nell’offerta di
servizi di comunicazione elettronica, im-
piegando in Italia al 31 dicembre 2021 un
totale di 42.347 persone;

i dati preconsuntivi al 31 dicembre
2022 analizzati dal consiglio di ammini-
strazione di Tim s.p.a. mostrano che l’in-
debitamento finanziario netto rettificato è
pari a 25,4 miliardi di euro;

Tim s.p.a. vede come primi azionisti
Vivendi SE, con il 23,7 per cento delle
azioni, e Cassa depositi e prestiti spa con il
9,8 per cento delle azioni;

Open fiber holdings s.p.a. è partecipata
al 60 per cento da Cdp Equity s.p.a., società
controllata al 100 per cento da Cassa de-
positi e prestiti spa;

il 17 gennaio 2023 MF Dow Jones
news ha riportato le dichiarazioni di Ar-
naud de Puyfontaine, amministratore dele-
gato di Vivendi SE, che ha confermato
« con forza » l’interesse industriale dell’a-
zienda « per Tim e la propria volontà di
intraprendere ulteriori operazioni indu-
striali in Italia »;

il 2 febbraio 2023 l’agenzia Ansa ha
dichiarato che « Kkr ha presentato a Tim
un’offerta non vincolante per una quota di
Netco, che avrà in sé la rete fissa, inclusa
FiberCop, nonché la partecipazione in
Sparkle »;

l’8 febbraio 2023 il Ministro interro-
gato ha dichiarato: « la volontà del Governo
è quella di realizzare una rete nazionale
che raggiunga l’ultimo straordinario borgo
del nostro Paese, consentendo quella com-
petitività e connettività che imprese e fa-
miglie italiane meritano: una rete a con-
trollo pubblico »;

il 24 febbraio 2023 il consiglio di
amministrazione di Tim s.p.a., dopo aver
analizzato l’offerta di Kkr & co. l.p., ha
dichiarato che questa « non riflette piena-
mente il valore dell’asset e le aspettative di
Tim » e ha deliberato « di richiedere le
ulteriori indicazioni necessarie per com-
prendere a pieno gli assunti e gli economics
della proposta » –:

quali iniziative intenda assumere, per
quanto di competenza, con quali tempi e
modalità, considerati anche i poteri in ma-
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teria di « golden power », per raggiungere
l’obiettivo di una « rete a controllo pub-
blico » senza violare i vincoli della legisla-
zione antimonopolistica (« antitrust »).

(3-00207)

Iniziative in relazione alla normativa sulle
procedure selettive per l’aggiudicazione delle
concessioni demaniali balneari, al fine di
ottenere il pagamento della prossima rata
dei fondi del PNRR e di scongiurare un’ulte-
riore procedura di infrazione comunitaria

– 3-00208

TODDE, PAVANELLI, APPENDINO, CAP-
PELLETTI, TORTO, SCUTELLÀ, BRUNO,
SCERRA, ALFONSO COLUCCI e AURI-
EMMA. — Al Ministro delle imprese e del
made in Italy. — Per sapere – premesso
che:

l’articolo 12, comma 6-sexies, del de-
creto-legge 29 dicembre 2022, n. 198 (co-
siddetto milleproroghe), ha prorogato di 12
mesi il termine del 31 dicembre 2023 per lo
svolgimento delle procedure selettive per
l’aggiudicazione delle concessioni dema-
niali balneari e sportive, modificando quanto
stabilito dalla legge per la concorrenza 2021
(legge n. 118 del 2022), con la quale si era
messo fine ad un regime ingiusto di pro-
roghe automatiche e generalizzate e di stor-
ture diffuse sulla gestione degli stabilimenti
balneari, al fine di coniugare l’interesse
dello Stato, quello delle imprese e quello
degli utenti che pagano per il servizio;

la citata modifica normativa ha in
sostanza costretto il Presidente della Re-
pubblica a promulgare il provvedimento
con riserve, rinviando a ulteriori iniziative
del Governo e del Parlamento il compito di
correggere la normativa afferente il com-
parto;

il 27 febbraio 2023 anche la portavoce
della Commissione europea per le que-
stioni di mercato interno, Sonya Gospodi-
nova, ha dichiarato che « le nuove norme
non sono state ancora notificate alla Com-
missione, ma ne siamo ben consapevoli, e
ora analizzeremo questo atto legislativo per

vedere quale sarà l’approccio migliore da
adottare. Stiamo seguendo molto da vicino
gli sviluppi »;

come noto, restano pendenti la pro-
cedura di infrazione n. 2020/4118 per vio-
lazione della cosiddetta direttiva servizi nel-
l’ambito delle concessioni balneari e la causa
C-348/22 sollevata in via pregiudiziale dal
tribunale amministrativo regionale del Pu-
glia presso la Corte di giustizia dell’Unione
europea il 30 maggio 2022 sulla stessa
materia;

la citata proroga, oltre ad esporre il
nostro Paese all’ennesima procedura di in-
frazione comunitaria per incompatibilità
con il diritto dell’Unione europea e, segna-
tamente, con il contenuto precettivo del-
l’articolo 49 Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea e dell’articolo 12, pa-
ragrafi 1 e 2, della direttiva 2006/123/CE,
mette a repentaglio la prossima tranche da
19 miliardi di euro del Piano nazionale di
ripresa e resilienza, a cui è strettamente
legata la liberalizzazione del settore e su
cui si concentra l’attenzione della Commis-
sione europea per il vaglio del raggiungi-
mento dei 55 obiettivi, indicati per il se-
condo semestre 2022 –:

quali improcrastinabili iniziative, per
quanto di competenza, ritenga di adottare
per apportare i richiesti correttivi alla nor-
mativa sulle procedure selettive per l’ag-
giudicazione delle concessioni demaniali bal-
neari, anche al fine di garantire l’otteni-
mento della prossima tranche del Piano
nazionale di ripresa e resilienza e scongiu-
rare l’ennesima procedura di infrazione
comunitaria. (3-00208)

Iniziative a livello nazionale e comunita-
rio a sostegno del comparto automobili-
stico e del relativo indotto, in relazione a
recenti provvedimenti adottati dalle isti-

tuzioni europee – 3-00209

CATTANEO, TOSI, SQUERI, ROSSELLO,
BATTILOCCHIO, CASASCO, CAROPPO, PO-
LIDORI e SORTE. — Al Ministro delle im-
prese e del made in Italy. — Per sapere –
premesso che:

nell’Unione europea sono in approva-
zione misure che impattano sulla filiera
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automotive: oltre alla proposta di regola-
mento ormai definitiva che prevede lo stop
ai motori a combustione interna dal 2035,
nel novembre 2022 la Commissione euro-
pea ha presentato una proposta di regola-
mento sulle emissioni dei veicoli a motore
(« regolamento euro 7 ») e a febbraio 2023
ha presentato un’altra proposta sulle pre-
stazioni emissive dei veicoli pesanti;

a fine gennaio 2023 l’Acea (Associa-
zione costruttori europei di automobili) ha
scritto una lettera ai vertici dell’Unione
europea, denunciando il potenziale effetto
delle nuove regole sulla transizione green, a
causa degli eccessivi costi per la filiera;

la filiera dell’automotive italiana è tra
i principali settori industriali: con 5.528
imprese, 273.600 addetti e 86,2 miliardi di
euro di fatturato (5,2 per cento del pro-
dotto interno lordo). La sola componenti-
stica, con oltre 2.200 imprese e 168 mila
addetti coinvolti, genera un fatturato di
54,3 miliardi di euro;

l’Italia è forte nel settore delle moto-
rizzazioni tradizionali, ma poco presente
nei settori emergenti, soprattutto in termini
di quota di mercato. Per questo il passaggio
da combustione interna a elettrico avrà nel
nostro Paese un maggiore impatto indu-
striale e lavorativo;

la Clepa, l’Associazione europea com-
ponentistica, ha diffuso dati secondo i quali
tra i Paesi europei produttori di compo-
nenti l’Italia è quello che rischia di perdere
il maggior numero di addetti, circa 73.000
posti di lavoro al 2040, di cui 67.000 già nel
periodo 2025-2030;

la metodologia dell’Unione europea
non è esente da critiche: l’approccio è quello
di regolamentare rigidamente il settore verso
emissioni zero, mentre altre regioni del
mondo, a cominciare da Stati Uniti e Cina,
stanno sostenendo in maniera massiccia la
loro industria;

il paradossale effetto dell’eccesso di
regolazione è che i consumatori tendono a
mantenere le auto vecchie più a lungo: l’età
media delle auto europee è salita ancora, a
12 anni, nel 2021. In Italia 1 auto su 5 (il

20 per cento circa del totale) è una euro
0-2, con almeno 18 anni di anzianità;

l’Italia è leader mondiale nel campo
delle tecnologie per la produzione di bio-
combustibili (biofuel) –:

quali iniziative intenda avviare il Go-
verno affinché siano messe in campo poli-
tiche industriali eurounitarie che sosten-
gano la filiera dell’auto, anche rilevando
l’incongruenza della nuova disciplina del-
l’euro 7, e se non ritenga opportuno adot-
tare misure nazionali per sostenere la fi-
liera dei motori endotermici ad alte pre-
stazioni e quella dei biofuel. (3-00209)

Iniziative volte ad affrontare l’emergenza
siccità, anche attraverso un più efficiente
utilizzo delle risorse idriche in agricoltura

– 3-00210

CASTIGLIONE, GADDA, ENRICO CO-
STA, DEL BARBA, GRIPPO, MARATTIN e
SOTTANELLI. — Al Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste. — Per sapere – premesso che:

da anni l’Italia è chiamata ad affron-
tare situazioni di siccità che condizionano
pesantemente le risorse idriche del Paese;

emblematica è la situazione del fiume
Po e del Lago di Garda: il primo ha regi-
strato -70 per cento nelle stazioni a monte,
il secondo è risultato pieno al 35,7 per
cento, meno della metà rispetto al 2022;

a ciò si aggiungano le storiche diffi-
coltà del Sud sulla captazione e conserva-
zione dell’acqua;

nel 2022 si è registrato un calo di
circa il 45 per cento della pioggia e del 70
per cento della neve rispetto agli anni pre-
cedenti; è purtroppo ragionevole aspettarsi
un’ulteriore riduzione delle precipitazioni
nei prossimi anni;

le sporadiche precipitazioni degli ul-
timi tempi non sono sufficienti a invertire
la crisi idrica nel Nord-Ovest del Paese. In
Piemonte, nonostante sia piovuto l’80 per
cento in più del 2022, il deficit pluviome-
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trico mensile ammonta al 63,6 per cento,
arrivando fino a -81,1 per cento sul bacino
della Sesia;

il 51 per cento dell’acqua utilizzata in
Italia è impiegata nel settore agricolo; la
siccità prolungata crea, dunque, problemi
per le colture, in particolare quelle a forte
consumo idrico come il riso, per gli alle-
vamenti, ivi incluse le acquacolture, nonché
per la produttività del mare, perché senza
acqua non arrivano nutrienti e fitoplancton
necessari allo sviluppo della molluschicol-
tura;

la crisi idrica in atto ha già prodotto
6 miliardi di euro di perdite economiche,
con perdite produttive previste per l’estate
del 10 per cento per gli ortaggi e fino al 30
per cento per colture come mais e riso;

occorre un nuovo piano di program-
mazione degli invasi e della raccolta di
acqua piovana con procedure accelerate e
semplificate rispetto a quelle ordinarie; in
Italia, infatti, solamente l’11,3 per cento
dell’acqua piovana viene immagazzinata,
con un conseguente spreco di un enorme
potenziale: secondo l’Anbi servirebbero ol-
tre 2.000 nuovi invasi, oltre alla pulizia di
quelli esistenti;

gli investimenti sull’infrastruttura
idrica vanno abbinati allo sviluppo tecno-
logico negli usi del settore agroalimentare,
ad esempio attraverso l’irrigazione di pre-
cisione, che permette di ridurre gli sprechi
e di migliorare i rendimenti, evitando stress
da carenza o sovrabbondanza d’acqua; at-
traverso apposite misure di incentivazione
l’intero comparto potrebbe essere accom-
pagnato nell’adattamento ai cambiamenti
climatici –:

quali iniziative intenda mettere in atto
il Governo per affrontare « l’emergenza sic-
cità » nel breve e nel lungo periodo, anche
tramite un migliore coordinamento tra gli
utilizzi agricoli, industriali, civili e turistici
delle risorse idriche, al fine di realizzare i
nuovi invasi necessari e di favorire gli in-
vestimenti volti al miglioramento dell’effi-
cienza nell’uso delle risorse idriche in
agricoltura. (3-00210)

Iniziative a sostegno delle aziende agricole
in relazione ai danni derivanti dalla sic-
cità e dalle eccezionali elevate temperature

– 3-00211

DAVIDE BERGAMINI, MOLINARI, CAR-
LONI, BRUZZONE, PIERRO, ANDREUZZA,
ANGELUCCI, BAGNAI, BARABOTTI, BEL-
LOMO, BENVENUTO, BILLI, BISA, BOF,
BORDONALI, BOSSI, CANDIANI, CAPARVI,
CARRÀ, CATTOI, CAVANDOLI, CEC-
CHETTI, CENTEMERO, COIN, COMAROLI,
CRIPPA, DARA, DI MATTINA, FORMEN-
TINI, FRASSINI, FURGIUELE, GIACCONE,
GIAGONI, GIGLIO VIGNA, GUSMEROLI,
IEZZI, LATINI, LAZZARINI, LOIZZO, MAC-
CANTI, MARCHETTI, MATONE, MIELE,
MINARDO, MONTEMAGNI, MORRONE,
NISINI, OTTAVIANI, PANIZZUT, PIZZI-
MENTI, PRETTO, RAVETTO, SASSO, STE-
FANI, SUDANO, TOCCALINI, ZIELLO,
ZINZI e ZOFFILI. — Al Ministro dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
foreste. — Per sapere – premesso che:

con sorgenti prosciugate, fiumi ridotti
del 60 per cento e bacini agli sgoccioli, nel
Nord Italia è allarme siccità;

da gennaio 2023 le precipitazioni sono
diminuite dell’87 per cento, la neve del 46
per cento, la portata del Po è a –3,3
metri, ridotta a circa un terzo di quella
del 2021;

le percentuali di riempimento dei la-
ghi vanno dal 38 per cento del Lago Mag-
giore, al 34 per cento del Lago di Garda e
al 21 per cento di quello di Como; le scarse
piogge e lo scarso potenziale idrico stoccato
sotto forma di neve, nell’arco alpino e ap-
penninico, stanno causando gravi danni
all’agricoltura;

in agricoltura tutte le filiere stanno
soffrendo la mancanza d’acqua; in Pie-
monte, Lombardia, Emilia-Romagna, Tren-
tino e Veneto l’agricoltura rischia di per-
dere il 40 per cento della produzione, con-
centrata principalmente nella zona della
food valley (Pianura Padana);

nel 2022, a causa della siccità e delle
eccezionali elevate temperature, l’agricol-
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tura ha perso circa 6 miliardi di euro –
circa il 10 per cento della produzione – e
il 2023 già si configura peggiore;

a causa della siccità nel 2023 ver-
ranno coltivati quasi 8 mila ettari di riso in
meno, per un totale di appena 211 ettari, ai
minimi da 30 anni, sulla base delle previ-
sioni di semina;

il caldo anomalo di questo periodo ha
provocato fioriture anticipate di mandorli,
peschi e ciliegi, che ora sono particolar-
mente sensibili alle eventuali gelate che
potrebbero causare la perdita del raccolto;

in questa situazione le aziende zoo-
tecniche e alcune coltivazioni da foraggio,
come i prati permanenti e il mais – fon-
damentale per l’alimentazione del bestiame
–, saranno quelle, in prospettiva, più gra-
vemente a rischio;

l’acqua è essenziale per il sistema agri-
colo, senza la quale è a rischio la produ-
zione di cibo e la competitività dell’intero
settore agroalimentare;

è necessario realizzare un piano per i
bacini di accumulo per garantire stabil-
mente le riserve idriche, in quanto in Italia
solo è l’11 per cento dell’acqua piovana
viene trattenuto;

per raggiungere l’obiettivo della sovra-
nità alimentare e la fornitura di prodotti
alimentari nazionali di alta qualità e al
giusto prezzo, è fondamentale intervenire
nell’immediato con un piano d’azione che
sappia far fronte alle emergenze, ma anche
pianificare sul medio e lungo periodo –:

quali misure, per quanto di compe-
tenza, intenda adottare per contrastare i
danni derivanti dalla siccità e dalle ecce-
zionali elevate temperature a fronte di una
situazione che sta mettendo in crisi i bi-
lanci delle aziende agricole italiane e com-
promettendo l’approvvigionamento di di-
verse filiere alimentari. (3-00211)

Iniziative volte a fronteggiare la carenza
delle risorse idriche in agricoltura, anche
attraverso il pieno coinvolgimento delle re-
gioni e degli operatori del settore – 3-00212

VACCARI, SIMIANI, FORATTINI, MA-
RINO, ANDREA ROSSI, BRAGA, CURTI,

DI SANZO, FERRARI, GHIO, FORNARO e
CASU. — Al Ministro dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste. — Per
sapere – premesso che:

sono passati poco meno di sessanta
giorni dall’inizio del nuovo anno e il 2023
mostra già segnali estremamente preoccu-
panti per i livelli di siccità, di questo passo
anche peggiori del 2022;

le precipitazioni degli ultimi tempi
non riescono a riempire laghi e bacini
idrici, i corsi d’acqua che hanno già rag-
giunto uno stato di severità idrica « media »
riguardano tre delle sette autorità di di-
stretto, secondo gli ultimi bollettini ema-
nati dalle stesse negli ultimi mesi. Si sta
parlando del distretto idrografico del fiume
Po, di quello dell’Appennino settentrionale
e di quello dell’Appennino centrale;

nel 2023 in Italia si produrranno quasi
8 mila ettari di riso in meno per un totale
di appena 211 mila ettari, ai minimi da
trenta anni, sulla base delle previsioni di
semina. Stessa situazione per le semine di
mais necessarie per garantire l’alimenta-
zione del bestiame per la produzione del
latte, dal quale nascono i grandi formaggi,
dopo gli sconvolgimenti che ci sono stati sul
commercio internazionale a seguito della
guerra in Ucraina;

da diversi anni una serie di eventi
naturali avversi ha contribuito nel corso
del tempo ad indebolire il settore agroali-
mentare con danni per le quantità e la
qualità dei raccolti. Nel 2022 sono stati
stimati 6 miliardi di euro di danni e un calo
del 10 per cento della produzione agroali-
mentare nazionale;

la siccità rappresenta, quindi, una delle
sfide più pressanti del nostro tempo e ri-
chiede politiche pubbliche efficaci di pre-
venzione e adattamento ai cambiamenti
climatici, per la gestione delle perdite di
acqua e per gli investimenti nelle infra-
strutture idriche. Tali investimenti possono
garantire una maggiore disponibilità di ac-
qua per le attività agricole, industriali e
domestiche;

nelle scorse settimane il Governo, fi-
nalmente, dopo ripetute sollecitazioni, ha
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convocato incontri per affrontare l’emer-
genza siccità e ha annunciato la nomina di
un commissario per l’emergenza idrica e
una task force con poteri di deroga a cui
assegnare la gestione dell’acqua –:

quali iniziative e azioni concrete in-
tenda intraprendere per fronteggiare la con-
dizione idrica emergenziale esistente, che
rischia di compromettere le coltivazioni e
l’attività dell’intera filiera agroalimentare
italiana e come intenda coinvolgere da su-
bito le regioni, le associazioni di categoria,
le imprese, l’Anbi e tutti i portatori
d’interesse. (3-00212)

Iniziative in ordine alle criticità proprie
degli allevamenti intensivi – 3-00213

ZANELLA e EVI. — Al Ministro dell’a-
gricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste. — Per sapere – premesso che:

gli allevamenti intensivi, sempre più
diffusi nel nostro Paese per soddisfare i
crescenti consumi di massa di prodotti di
origine animale, dalla carne alle uova ai
latticini, in cui migliaia animali dello stesso
genotipo vengono tenuti a stretto contatto e
in situazioni di scarso benessere, oltre a
rappresentare un rischio per lo sviluppo, la
mutazione e la diffusione di agenti pato-
geni, sono responsabili di buona parte delle
emissioni di gas serra;

secondo il « Focus sulle emissioni da
agricoltura e allevamento », curato dall’I-
spra nel 2020, gli allevamenti causano il 79
per cento delle emissioni di gas serra nel
settore dell’agricoltura e, tra le sostanze
monitorate, l’ammoniaca, che interessa mag-
giormente gli allevamenti intensivi a causa
delle grandi quantità di reflui zootecnici
prodotti, una volta liberata in atmosfera si
combina con alcune componenti (ossidi di
azoto e di zolfo), generando forti concen-
trazioni di polveri sottili;

nel corso della puntata di lunedì 9
dicembre 2022 del programma televisivo
d’inchiesta Report-Rai3, dal titolo « Che
Polli ! », sono state documentate le condi-
zioni negli allevamenti di polli di alcuni

impianti siti nelle regioni Marche ed Emilia-
Romagna, in violazione delle normative in
materia di tutela della protezione dei polli
allevati per la produzione di carne (decreto
legislativo n. 181 del 2010, decreto legisla-
tivo n. 146 del 2001, decreto legislativo
n. 131 del 2013, regolamenti europei 1099/
2009 e 2016/429);

le terribili immagini andate in onda
fanno emergere gravi interrogativi sulla ge-
stione degli animali allevati, in particolare
quelli dell’azienda agricola biologica Fileni,
leader della produzione biologica di pollo
in Italia, nonché ulteriori violazioni e mal-
trattamenti, come l’errato uso del cosid-
detto abbattimento di emergenza e della
torsione cervicale, impropriamente ope-
rata, come mostrato dalle immagini, da
personale non veterinario e non formato;

la stessa azienda, nel comune di Ma-
iolo (Rimini), è stata autorizzata a realiz-
zare un nuovo impianto nella zona della
Valmarecchia, per un allevamento inten-
sivo che arriverebbe, ogni anno, a produrre
almeno mezzo milione di polli da ingrasso
da destinare al macello –:

se il Ministro interrogato intenda di-
sporre una verifica dell’ente certificatore
del biologico su prodotti provenienti dalle
filiere che utilizzano sistemi d’allevamento
intensivi, disponendo l’eventuale sospen-
sione di finanziamenti pubblici concessi a
tali aziende e garantendo il pieno rispetto
delle normative a tutela degli animali
detenuti negli allevamenti a fini alimen-
tari, anche verificando l’opportunità di
adottare iniziative volte a disporre un’im-
mediata moratoria che impedisca l’ulte-
riore aumento di allevamenti intensivi nelle
aree con maggiore densità zootecnica del
Paese, dove si registrano costanti supera-
menti dei limiti di concentrazione di pol-
veri sottili. (3-00213)

Intendimenti in ordine alla riforma della
professione di guida turistica – 3-00214

FOTI, MESSINA, ANTONIOZZI, GAR-
DINI, CARAMANNA, COLOMBO, COMBA,
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GIOVINE, MAERNA, PIETRELLA,
SCHIANO DI VISCONTI e ZUCCONI. — Al
Ministro del turismo. — Per sapere – pre-
messo che:

il Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza, nell’ambito della missione 1, com-
ponente M1C3, persegue, tra gli altri, gli
obiettivi di incrementare il livello di attrat-
tività turistica e culturale del Paese, mo-
dernizzando le infrastrutture materiali e
immateriali del patrimonio storico arti-
stico, e migliorare la fruibilità della cultura
e l’accessibilità turistica attraverso investi-
menti digitali e investimenti volti alla ri-
mozione delle barriere fisiche e cognitive al
patrimonio;

in questo quadro l’intervento 4.1 della
componente prevede la riforma dell’ordi-
namento delle professioni delle guide turi-
stiche, con l’obiettivo di « dare, nel rispetto
dell’autonomia locale, un ordinamento pro-
fessionale alle guide turistiche e al loro
ambito di appartenenza. L’applicazione si-
stematica e omogenea della riforma per-
metterebbe di regolamentare i principi fon-
damentali della professione e di standar-
dizzare i livelli di prestazione del servizio
su tutto il territorio nazionale, producendo
un effetto positivo sul mercato »;

la riforma della professione trae ori-
gine dalle contestazioni sollevate dalla Com-
missione europea nell’ambito del caso EU
Pilot 4277/12/MARK, per violazione degli

obblighi imposti dalla direttiva 2006/123/CE
(cosiddetta direttiva servizi);

in particolare, la Commissione euro-
pea contestava al legislatore italiano l’as-
senza di una normativa che estendesse la
validità dell’abilitazione all’esercizio della
professione di guida turistica su tutto il
territorio nazionale, anziché limitarla alla
sola regione o provincia di rilascio; ciò in
quanto tale limitazione si tradurrebbe in
una lesione del principio della libera pre-
stazione dei servizi a livello europeo e,
dunque, nella violazione del rispetto dei
vincoli comunitari imposti dall’articolo 117
della Costituzione;

il Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza fissa la scadenza per la definizione
di uno standard nazionale per le guide
turistiche al 31 dicembre 2023;

la riforma della professione di guida
turistica è volta a permettere l’acquisizione
di una qualifica professionale univoca e
conforme a standard omogenei a livello
nazionale e a facilitare il contrasto all’a-
busivismo, attraverso l’introduzione di un
albo nazionale che contenga codici identi-
ficativi delle singole guide –:

quale sia lo stato dell’iter della ri-
forma della professione di guida turistica,
nel rispetto dei tempi indicati dal Piano
nazionale di ripresa e resilienza, e se di-
sciplini interventi volti al contrasto dell’a-
busivismo nel senso di quelli citati in
premessa. (3-00214)
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DISEGNO DI LEGGE: S. 455 – CONVERSIONE IN LEGGE, CON
MODIFICAZIONI, DEL DECRETO-LEGGE 5 GENNAIO 2023, N.
2, RECANTE MISURE URGENTI PER IMPIANTI DI INTERESSE
STRATEGICO NAZIONALE (APPROVATO DAL SENATO) (A.C. 908)

A.C. 908 – Ordini del giorno

ORDINI DEL GIORNO

La Camera,

premesso che:

il decreto in esame crea nuove pro-
blematiche senza risolvere i nodi relativi al
futuro degli impianti ex Ilva e contiene
invece una serie di disposizioni che fanno
fare dei passi indietro a Taranto: un in-
sieme di norme che prefigurano un’auto-
rizzazione, a chi produce, senza limiti di
ordine ambientale e sanitario, in assenza di
norme di reale rilancio dello stabilimento
pugliese, di garanzie sul pagamento dei
crediti maturati dai fornitori, di rilancio
dell’occupazione, di tutela della salute e
della sicurezza nei luoghi di lavoro, tutte
tematiche che avrebbero giustificato la ne-
cessità e l’urgenza di un provvedimento
come un decreto-legge;

un secondo ordine di motivi ri-
guarda il finanziamento in conto soci da
parte di Invitalia: il provvedimento in di-
scussione non lega questi finanziamenti ad
una modifica della governance, che invece è
imprescindibile per un reale rilancio dell’ex
Ilva: i 680 milioni di euro sembrano invece
indirizzati al pagamento dei costi dell’ener-
gia, mentre la restante quota non viene
legata ad un’accelerazione del passaggio del
controllo azionario da Arcelor Mittal al
socio pubblico né alla presentazione di un
cronoprogramma di investimenti in vista,

tra l’altro, della riconversione produttiva,
del risanamento aziendale, dell’elettrifica-
zione dei forni e del mantenimento dei
livelli occupazionali;

si tratta, inoltre, di un provvedi-
mento che non esprime una reale visione di
politica industriale da parte del Governo
sul settore della siderurgia e, in particolare,
sugli impianti ex Ilva di Taranto: gli im-
pianti del siderurgico di Taranto sono at-
tualmente ai minimi livelli in termini per
produzione mentre al contempo Arcelor
Mittal ha aumentato la produzione di ac-
ciaio negli altri stabilimenti di proprietà al
di fuori dell’Italia, arrecando un duplice
danno ai Paese: uno in termini economici e
occupazionali per il complesso di Taranto e
l’altro in termini di disponibilità di acciaio
per la manifattura nazionale;

è necessaria la definizione di un
accordo di programma che stabilisca un
piano industriale, come presupposto con-
creto della ambientalizzazione e della tran-
sizione ecologica dello stabilimento ex Ilva
di Taranto, attraverso l’insediamento di un
tavolo istituzionale al Ministero delle im-
prese e del made in Italy con il compito di
definire le modalità e i tempi di intervento,

impegna il Governo

a convocare, con urgenza, un tavolo istitu-
zionale composto dalle amministrazioni cen-
trali e locali, aperto al territorio, alle or-
ganizzazioni sindacali e ai rappresentanti
degli operatori economici e delle imprese

Atti Parlamentari — 13 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 1° MARZO 2023 — N. 60



che arrivi a definire un accordo di pro-
gramma con relativo piano industriale, come
presupposto concreto della ambientalizza-
zione e della transizione ecologica dello
stabilimento ex Ilva di Taranto.

9/908/1. Peluffo, Orlando, Ubaldo Pa-
gano, Lacarra, Stefanazzi.

La Camera,

premesso che:

il decreto in esame crea nuove pro-
blematiche senza risolvere i nodi relativi al
futuro degli impianti ex Ilva e contiene
invece una serie di disposizioni che fanno
fare dei passi indietro a Taranto; un in-
sieme di norme che prefigurano un’auto-
rizzazione, a chi produce, senza limiti di
ordine ambientale e sanitario, in assenza di
norme di reale rilancio dello stabilimento
pugliese, di garanzie sul pagamento dei
crediti maturati dai fornitori, di rilancio
dell’occupazione, di tutela della salute e
della sicurezza nei luoghi di lavoro, tutte
tematiche che avrebbero giustificato la ne-
cessità e l’urgenza di un provvedimento
come un decreto-legge;

un secondo ordine di motivi ri-
guarda il finanziamento in conto soci da
parte di Invitalia; il provvedimento in di-
scussione non lega questi finanziamenti ad
una modifica della governance, che invece è
imprescindibile per un reale rilancio dell’ex
Ilva: i 680 milioni di euro sembrano invece
indirizzati al pagamento dei costi dell’ener-
gia, mentre la restante quota non viene
legata ad un’accelerazione del passaggio del
controllo azionario da Arcelor Mittal al
socio pubblico né alla presentazione di un
cronoprogramma di investimenti in vista,
tra l’altro, della riconversione produttiva,
del risanamento aziendale, dell’elettrifica-
zione dei forni e del mantenimento dei
livelli occupazionali;

si tratta, inoltre, di un provvedi-
mento che non esprime una reale visione di
politica industriale da parte del Governo
sul settore della siderurgia e, in particolare,
sugli impianti ex Ilva di Taranto: gli im-
pianti del siderurgico di Taranto sono at-

tualmente ai minimi livelli in termini per
produzione mentre al contempo Arcelor
Mittal ha aumentato la produzione di ac-
ciaio negli altri stabilimenti di proprietà al
di fuori dell’Italia, arrecando un duplice
danno al Paese: uno in termini economici e
occupazionali per il complesso di Taranto e
l’altro in termini di disponibilità di acciaio
per la manifattura nazionale,

impegna il Governo

a procedere entro il 31 dicembre 2023 a
modificare la governance, provvedendo al-
l’acquisizione della maggioranza azionaria
da parte del socio pubblico al fine del
rilancio produttivo ed occupazionale del
sito, della transizione ecologica degli im-
pianti, del rilancio dei livelli occupazionali
e della riqualificazione del personale, ivi
compreso quello in cassa integrazione, della
sicurezza nei luoghi di lavoro, della tutela
della salute e del risanamento ambientale.

9/908/2. Orlando, Peluffo, Ubaldo Pa-
gano, Lacarra, Stefanazzi.

La Camera,

premesso che:

il decreto in esame crea nuove pro-
blematiche senza risolvere i nodi relativi al
futuro degli impianti ex Ilva e contiene
invece una serie di disposizioni che fanno
fare dei passi indietro a Taranto: un in-
sieme di norme che prefigurano un’auto-
rizzazione, a chi produce, senza limiti di
ordine ambientale e sanitario, in assenza di
norme di reale rilancio dello stabilimento
pugliese, di garanzie sul pagamento dei
crediti maturati dai fornitori, di rilancio
dell’occupazione, di tutela della salute e
della sicurezza nei luoghi di lavoro, tutte
tematiche che avrebbero giustificato la ne-
cessità e l’urgenza di un provvedimento
come un decreto-legge;

un secondo ordine di motivi ri-
guarda il finanziamento in conto soci da
parte di Invitalia: il provvedimento in di-
scussione non lega questi finanziamenti ad
una modifica della governance, che invece è
imprescindibile per un reale rilancio dell’ex
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Ilva: i 680 milioni di euro sembrano invece
indirizzati al pagamento dei costi dell’ener-
gia, mentre la restante quota non viene
legata ad un’accelerazione del passaggio del
controllo azionario da Arcelor Mittal al
socio pubblico né alla presentazione di un
cronoprogramma di investimenti in vista,
tra l’altro, della riconversione produttiva,
del risanamento aziendale, dell’elettrifica-
zione dei forni e del mantenimento dei
livelli occupazionali;

si tratta, inoltre, di un provvedi-
mento che non esprime una reale visione di
politica industriale da parte del Governo
sul settore della siderurgia e, in particolare,
sugli impianti ex Ilva di Taranto: gli im-
pianti del siderurgico di Taranto sono at-
tualmente ai minimi livelli in termini per
produzione mentre al contempo Arcelor
Mittal ha aumentato la produzione di ac-
ciaio negli altri stabilimenti di proprietà al
di fuori dell’Italia, arrecando un duplice
danno al Paese: uno in termini economici e
occupazionali per il complesso di Taranto e
l’altro in termini di disponibilità di acciaio
per la manifattura nazionale;

manca qualsiasi previsione finaliz-
zata a garantire la prosecuzione del Piano
di ambientalizzazione e di attuazione della
Valutazione d’impatto sulla salute (VIS): gli
articoli da 5 a 7 appaiano critici sul piano
giuridico, data l’eccessiva genericità, e sul
piano della coerenza generale con la nor-
mativa vigente, con il rischio che possano
ulteriormente costituire un pericolo per la
salute e la sicurezza dei lavoratori,

impegna il Governo

a effettuare, avvalendosi dell’istituto supe-
riore di sanità e degli enti, autorità e or-
ganismi pubblici competenti, la Valuta-
zione di impatto sanitario (VIS) relativa-
mente agli impianti di interesse strategico
nazionale ubicati nell’area di Taranto, in
conformità con le linee guida adottate con
decreto del Ministro della salute del 27
marzo 2019 e a disporre, qualora dagli esiti
della valutazione emergano concreti rischi
per la salute e per l’ambiente, il riesame
degli atti autorizzativi per la prosecuzione

dell’attività produttiva dello stabilimento
siderurgico di Taranto, ai fini dell’aggior-
namento delle prescrizioni ivi contenute,
con particolare riguardo per l’adegua-
mento dei limiti massimi di produzione
annua alle risultanze della VIS.

9/908/3. Stefanazzi, Ubaldo Pagano, La-
carra.

La Camera,

premesso che:

il decreto in esame crea nuove pro-
blematiche senza risolvere i nodi relativi al
futuro degli impianti ex Ilva e contiene
invece una serie di disposizioni che fanno
fare dei passi indietro a Taranto: un in-
sieme di norme che prefigurano un’auto-
rizzazione, a chi produce, senza limiti di
ordine ambientale e sanitario, in assenza di
norme di reale rilancio dello stabilimento
pugliese, di garanzie sul pagamento dei
crediti maturati dai fornitori, di rilancio
dell’occupazione, di tutela della salute e
della sicurezza nei luoghi di lavoro, tutte
tematiche che avrebbero giustificato la ne-
cessità e l’urgenza di un provvedimento
come un decreto-legge;

un secondo ordine di motivi ri-
guarda il finanziamento in conto soci da
parte di Invitalia: il provvedimento in di-
scussione non lega questi finanziamenti ad
una modifica della governance, che invece è
imprescindibile per un reale rilancio dell’ex
Ilva: i 680 milioni di euro sembrano invece
indirizzati al pagamento dei costi dell’ener-
gia, mentre la restante quota non viene
legata ad un’accelerazione del passaggio del
controllo azionario da Arcelor Mittal al
socio pubblico né alla presentazione di un
cronoprogramma di investimenti in vista,
tra l’altro, della riconversione produttiva,
del risanamento aziendale, dell’elettrifica-
zione dei forni e del mantenimento dei
livelli occupazionali;

si tratta, inoltre, di un provvedi-
mento che non esprime una reale visione di
politica industriale da parte del Governo
sul settore della siderurgia e, in particolare,
sugli impianti ex Ilva di Taranto: gli im-
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pianti del siderurgico di Taranto sono at-
tualmente ai minimi livelli in termini per
produzione mentre al contempo Arcelor
Mittal ha aumentato la produzione di ac-
ciaio negli altri stabilimenti di proprietà al
di fuori dell’Italia, arrecando un duplice
danno al Paese: uno in termini economici e
occupazionali per il complesso di Taranto e
l’altro in termini di disponibilità di acciaio
per la manifattura nazionale;

considerato che:

l’articolo 1, comma 328, della legge
29 dicembre 2022, n. 197, ha prorogato per
il 2023, nel limite di spesa di 19 milioni di
euro, l’integrazione economica, per la parte
non coperta, del trattamento di cassa in-
tegrazione guadagni straordinaria ricono-
sciuta, anche ai fini della formazione pro-
fessionale per la gestione delle bonifiche, in
favore dei dipendenti impiegati presso gli
stabilimenti produttivi del gruppo ILVA,

impegna il Governo

ad incrementare del 10 per cento il tratta-
mento di integrazione salariale dei dipen-
denti ex Ilva, con riferimento all’imponibile
contributivo.

9/908/4. Lacarra, Ubaldo Pagano, Stefa-
nazzi.

La Camera,

premesso che:

il decreto in esame crea nuove pro-
blematiche senza risolvere i nodi relativi al
futuro degli impianti ex Ilva e contiene
invece una serie di disposizioni che fanno
fare dei passi indietro a Taranto: un in-
sieme di norme che prefigurano un’auto-
rizzazione, a chi produce, senza limiti di
ordine ambientale e sanitario, in assenza di
norme di reale rilancio dello stabilimento
pugliese, di garanzie sul pagamento dei
crediti maturati dai fornitori, di rilancio
dell’occupazione, di tutela della salute e
della sicurezza nei luoghi di lavoro, tutte
tematiche che avrebbero giustificato la ne-
cessità e l’urgenza di un provvedimento
come un decreto-legge;

un secondo ordine di motivi ri-
guarda il finanziamento in conto soci da
parte di Invitalia: il provvedimento in di-
scussione non lega questi finanziamenti ad
una modifica della governance, che invece è
imprescindibile per un reale rilancio dell’ex
Ilva: i 680 milioni di euro sembrano invece
indirizzati al pagamento dei costi dell’ener-
gia, mentre la restante quota non viene
legata ad un’accelerazione del passaggio del
controllo azionario da Arcelor Mittal al
socio pubblico né alla presentazione di un
cronoprogramma di investimenti in vista,
tra l’altro, della riconversione produttiva,
del risanamento aziendale, dell’elettrifica-
zione dei forni e del mantenimento dei
livelli occupazionali;

si tratta, inoltre, di un provvedi-
mento che non esprime una reale visione di
politica industriale da parte del Governo
sul settore della siderurgia e, in particolare,
sugli impianti ex Ilva di Taranto: gli im-
pianti del siderurgico di Taranto sono at-
tualmente ai minimi livelli in termini per
produzione mentre al contempo Arcelor
Mittal ha aumentato la produzione di ac-
ciaio negli altri stabilimenti di proprietà al
di fuori dell’Italia, arrecando un duplice
danno al Paese: uno in termini economici e
occupazionali per il complesso di Taranto e
l’altro in termini di disponibilità di acciaio
per la manifattura nazionale;

il decreto, inoltre, interviene anche
sulla disciplina del cosiddetto « scudo pe-
nale » già previsto ai sensi dell’articolo 2 del
decreto-legge n. 1 del 2015;

l’articolo 7 del provvedimento in
esame, infatti, reintroduce tale esimente,
sancendo una sorta di presunzione asso-
luta di diligenza a favore delle condotte
attuative dei provvedimenti che autoriz-
zano la prosecuzione dell’attività produt-
tiva;

occorre peraltro rilevare come l’ar-
ticolo 7 si differenzi per vari aspetti dalla
esimente prevista per l’Ilva, poiché tale
disposizione non solo non precisa l’ambito
soggettivo di applicazione dello scudo (au-
tore della condotta può essere « chiun-
que ») ma non identifica le incriminazioni,
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rispetto alle quali è esclusa la responsabi-
lità penale (con riguardo all’Ilva, a ben
vedere, il decreto-legge del 2015, pur non
precisando quali siano i reati rispetto ai
quali debba ritenersi esclusa la responsa-
bilità penale, tuttavia identifica le incrimi-
nazioni facendo riferimento alla macro ma-
teria ambientale);

lo « scudo penale », in sostanza, è
stato esteso tanto negli ambiti oggettivo e
soggettivo, tanto nella sua validità tempo-
rale, considerato che, a differenza di quanto
disposto in passato, la norma del provve-
dimento in esame non reca un termine di
cessazione dei suoi effetti giuridici;

l’esimente, inoltre, ricalca quanto
già dispone l’articolo 51 del codice penale,
recante la scriminante dell’adempimento
del dovere, ampliandone la portata, eviden-
ziando il chiaro intento del legislatore di
estendere, evidentemente senza che ci sia
alcuna necessità, una tutela dei soggetti
agenti anche a comportamenti che potreb-
bero non essere correttamente scriminati
dall’articolo 51 del codice penale,

impegna il Governo:

a monitorare l’efficacia del cosiddetto
« scudo penale » e valutarne gli effetti ap-
plicativi, al fine di adottare ulteriori inizia-
tive normative volte a:

circoscrivere, come disposto nel re-
cente passato, l’ambito soggettivo della
norma, nonché l’ambito oggettivo della
stessa, riconducendovi solo le condotte po-
ste in essere per l’adempimento del piano
ambientale così da limitare l’esimente ai
reati a queste connessi, escludendo quindi
quelli concernenti la tutela della salute,
dell’incolumità pubblica e della sicurezza
sul lavoro;

prevedere un congruo termine di sca-
denza al medesimo « scudo penale ».

9/908/5. Ubaldo Pagano, Lacarra, Stefa-
nazzi.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame è fina-
lizzato a salvaguardare determinati conte-

sti industriali che, a causa tra l’altro del
caro-energia, si trovano in situazione di
carenza di liquidità, fornendo allo Stato
strumenti rapidi per intervenire laddove la
gestione delle imprese di interesse strate-
gico nazionale dovesse ritenersi non ade-
guata;

in questa prospettiva, il decreto-
legge provvede, all’articolo 1, al rafforza-
mento patrimoniale della gestione dell’im-
pianto siderurgico di Taranto, autoriz-
zando l’Agenzia nazionale per l’attrazione
degli investimenti e lo sviluppo d’impresa
S.p.a. (Invitalia) ad apportare finanzia-
menti al fine di assicurare la continuità del
funzionamento produttivo dello stabili-
mento di interesse strategico nazionale di
Taranto della Società ILVA S.p.A., oggi Ac-
ciaierie d’Italia S.p.A.;

in particolare, il comma 1 dell’arti-
colo 1 del provvedimento in esame modi-
fica il comma 1-ter dell’articolo 1 del de-
creto-legge 16 dicembre 2019, n. 142, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
febbraio 2020 n. 5, che autorizza Invitalia
a sottoscrivere aumenti di capitale sociale
ulteriori (rispetto a quelli previsti nei con-
fronti della Banca del Mezzogiorno – Me-
diocredito Centrale S.p.A.) o a erogare fi-
nanziamenti in conto soci, nel limite mas-
simo di 705 milioni di euro, specificando
che i finanziamenti devono essere concessi
secondo logiche, criteri e condizioni di mer-
cato e devono contenere una clausola che
ne consenta la conversione in aumenti di
capitale su richiesta di Invitalia;

viene altresì modificato il comma
1-quinquies del medesimo articolo 1 del
decreto-legge n. 142 del 2019, che auto-
rizza Invitalia a effettuare ulteriori inter-
venti di rafforzamento patrimoniale ri-
spetto a quelli previsti dal comma 1-ter,
sino ad un importo complessivamente non
superiore a 1 miliardo di euro, anche in
costanza di provvedimenti di sequestro o
confisca degli impianti dello stabilimento
siderurgico;

la situazione dell’impianto siderur-
gico di Taranto è stata oggetto di diversi
incontri, nell’ambito dei tavoli di crisi at-
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tivati presso il Ministero delle imprese e del
made in Italy (MIMIT) con i rappresentanti
di Acciaierie d’Italia;

nel corso dell’incontro del 13 dicem-
bre 2021, il presidente del Consiglio di
Amministrazione e l’amministratore dele-
gato di Acciaierie d’Italia S.p.A. hanno il-
lustrato le linee guida del nuovo Piano di
sviluppo sostenibile che si articola in quat-
tro fasi ed ha l’obiettivo decennale di arri-
vare alla completa decarbonizzazione dello
stabilimento di Taranto;

nell’incontro del 23 giugno 2022 la
società ha manifestato le proprie difficoltà
nell’accesso al credito, che sono state og-
getto del successivo incontro, svoltosi il 3
agosto 2022, nel quale il Ministero delle
imprese e del made in Italy ha comunicato
che era in corso un approfondimento con il
Ministero dell’economia e delle finanze su
come supportare l’azienda con la liquidità
necessaria a rilanciare le produzioni, in
considerazione dei costi delle materie di
approvvigionamento e dei costi energetici,
a tutela dei lavoratori e delle imprese del-
l’indotto, annunciando che a tal fine il
Consiglio dei ministri avrebbe discusso di
uno specifico intervento/strumento, che si è
poi concretizzato nell’articolo 30 del decreto-
legge n. 115 del 2022, con cui è stato in-
serito nell’articolo 1 del decreto-legge 142
del 2019 il comma 1-quinquies, che auto-
rizza Invitalia a sottoscrivere strumenti ul-
teriori rispetto a quelli già effettuati;

nel corso del Consiglio dei ministri
del 28 dicembre scorso, giorno in cui è
stato varato il decreto-legge in esame, il
Ministero delle imprese e del made in Italy
ha tenuto un’informativa sull’accordo di
rafforzamento patrimoniale e produttivo di
Acciaierie d’Italia che prevede una modi-
fica dei patti parasociali attualmente in
vigore e un aumento di capitale da finaliz-
zare in futuro. Il nuovo accordo tra gli
azionisti di Acciaierie d’Italia e Invitalia
stabilisce:

il rilancio del sito produttivo, con
garanzie occupazionali e obiettivi di pro-
duzione superiori a quelli conseguiti da
Acciaierie d’Italia nell’ultimo biennio;

la riconversione industriale del-
l’impianto, al fine di renderlo sostenibile, e
il risanamento ambientale delle aree inte-
ressate, con il completamento dell’Autoriz-
zazione integrata ambientale (AIA) nei tempi
previsti;

investimenti legati allo sviluppo
industriale e al porto di Taranto;

l’ultima riunione del tavolo di crisi
si è svolta lo scorso 19 gennaio con la
partecipazione delle forze sociali, sindacati
e associazione produttive, rappresentanti
degli Enti locali, azionisti pubblici e privati,
durante la quale l’azienda ha illustrato i
piani di sviluppo e gli impegni industriali e
occupazionali;

lo scorso mese di gennaio il Mini-
stero Economia e Finanza ha annunciato
con una nota che è stata predisposta l’e-
rogazione di una dotazione finanziaria pari
a 680 milioni di euro per Invitalia affinché
possa trasferire tali risorse ad Acciaierie
d’Italia;

questo prestito ponte servirà ad Ac-
ciaierie d’Italia sia a saldare i debiti con le
aziende fornitrici facenti parte dell’indotto
tarantino, le forniture energetiche, sia a
consolidare lo stato patrimoniale, nonché a
far ripartire la produzione e gli investi-
menti in parte, al momento, sospesi,

impegna il Governo

a convocare al più presto un nuovo tavolo
tecnico con tutti i soggetti coinvolti, al fine
di definire urgentemente, e con chiarezza,
un piano industriale definitivo, accompa-
gnato da un piano di investimenti, affinché
riprenda con celerità l’attività del sito si-
derurgico di Taranto e, conseguentemente,
i lavori bloccati, avviando contestualmente
l’emissione di nuovi ordini necessari per
raggiungere livelli produttivi adeguati alla
sopravvivenza dello stabilimento e della
relativa occupazione diretta e indotto.

9/908/6. De Palma, Caroppo, D’Attis.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in esame reca di-
sposizioni urgenti per impianti di interesse
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strategico nazionale nonché disposizioni in
materia penale relative agli stabilimenti
medesimi;

nel dettaglio, gli articoli 7 e 8 pre-
sentano profili di diritto penale sostanziale,
prefigurando un sistema di impunità qua-
lora si verifichino « fatti » vietati dalla legge
penale;

in particolare, con l’articolo 7 il
legislatore ha previsto la non punibilità
della condotta dei soggetti che agiscono al
fine di dare esecuzione a provvedimenti
che autorizzano la prosecuzione dell’atti-
vità produttiva di uno stabilimento indu-
striale dichiarato di interesse strategico na-
zionale, in tal modo introducendo una nuova
esimente (cosiddetto « scudo penale »);

dal punto di vista soggettivo, appare
chiaro che dell’esimente possa beneficiare
« chiunque », anche a prescindere dalla qua-
lifica rivestita, agisca con il precipuo obiet-
tivo di dare esecuzione al provvedimento
che autorizza la prosecuzione dell’attività;

tuttavia, con riferimento all’ambito
di applicazione oggettivo della nuova esi-
mente, va rilevato come la stessa sembri
riferibile a tutti i fatti penalmente rilevanti
che derivino « dal rispetto delle prescri-
zioni dettate dal provvedimento dirette a
tutelare i beni giuridici protetti dalle norme
incriminatrici »;

emergono, infatti, rilevanti diffe-
renze riferite agli illeciti rispetto ai quali si
offre protezione, che rendono ancor più
deboli e incerte le garanzie di tutela dei
diritti fondamentali alla salute e all’am-
biente salubre, basti considerare che al
presupposto dell’adozione del Piano Am-
bientale si sostituisce l’esistenza di un qual-
siasi provvedimento autorizzatorio alla pro-
secuzione dell’attività;

l’articolo 8, dispone, poi, che sia
prorogata per tutto il periodo di vigenza del
Piano Ambientale approvato con il decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 14
marzo 2014, l’esclusione sia della respon-
sabilità amministrativa (derivante da reati)
a carico della persona giuridica società
ILVA S.p.A., sia della responsabilità penale

o amministrativa del commissario straor-
dinario, dell’affittuario o acquirente e dei
soggetti da questi funzionalmente delegati.
Tuttavia, nel caso de quo, è palese la poca
chiarezza della disposizione transitoria che
sembra autorizzare la convivenza, fino al
23 agosto 2023, del vecchio e nuovo scudo
sebbene con contenuti differenti e conse-
guenti difficoltà applicative;

con norme ambigue e poco chiare,
pertanto, si favorisce la continuità produt-
tiva mediante il ricorso ad un regime de-
rogatorio rispetto all’applicazione ordina-
ria delle sanzioni e del sequestro interdit-
tivo previsto per fattispecie analoghe, senza
nessuna garanzia per i lavoratori dal punto
di vista occupazionale, sanitario e ambien-
tale,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle dispo-
sizioni richiamate in premessa al fine di
adottare, nel prossimo provvedimento utile,
interventi normativi volti a modificare l’i-
potesi discriminante (cosiddetto scudo pe-
nale) della condotta illecita introdotta dal
decreto-legge in esame, ripristinando le ga-
ranzie, già previste dall’ordinamento pe-
nale vigente, idonee ad impedire la prose-
cuzione dell’attività potenzialmente inqui-
nante e lesiva dei preminenti interessi di
tutela della salute, dell’ambiente e della
sicurezza sui luoghi di lavoro dei cittadini
dell’area industriale di Taranto.

9/908/7. Donno, Pellegrini, L’Abbate, Pa-
vanelli.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 8 del decreto-legge in esame
dispone che sia prorogata per tutto il pe-
riodo di vigenza del Piano Ambientale, ap-
provato con il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 14 marzo 2014, l’e-
sclusione sia della responsabilità ammini-
strativa a carico della società ILVA S.p.A.,
sia della responsabilità penale o ammini-
strativa del commissario straordinario, del-

Atti Parlamentari — 19 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 1° MARZO 2023 — N. 60



l’affittuario o acquirente e dei soggetti da
questi funzionalmente delegati;

il decreto-legge interviene, inoltre,
per salvaguardare la continuità produttiva
in settori strategici per l’economia nazio-
nale e per garantire i correlati livelli di
occupazione, prevedendo, agli articoli 5 e 6,
che eventuali interventi disposti dall’auto-
rità giudiziaria non impediscano la prose-
cuzione dell’attività d’impresa introdu-
cendo a tale scopo la valutazione del bi-
lanciamento tra le esigenze di continuità
dell’attività produttiva e di salvaguardia
dell’occupazione e la tutela della sicurezza
sul luogo di lavoro, della salute, dell’am-
biente e degli altri eventuali beni giuridici
lesi dagli illeciti commessi;

considerato che:

l’Organizzazione Mondiale della Sa-
nità (O.M.S.), in un recente studio presen-
tato nel 2022, ha confermato la validità dei
rapporti prodotti fin dal 2013 da Arpa,
Aress Puglia e Asl Taranto circa la Valuta-
zione del danno sanitario provocato dalle
emissioni degli impianti ex Ilva. L’ultima
valutazione, prodotta a maggio del 2021,
nell’ambito del procedimento di riesame
dell’AIA, conferma la permanenza di un
rischio sanitario residuo non accettabile
nello scenario di produzione di 6 milioni di
tonnellate/anno acciaio ottenuta con gli at-
tuali impianti a caldo, ovvero la produzione
attualmente autorizzata. Il Rapporto, in
particolare, precisa che « per l’area del quar-
tiere Tamburi, l’esposizione lifetime alle
concentrazioni di PM10 di 1,61 µg/ms è
associata al rischio di sviluppare 2,7 decessi
per tumore polmonare ogni 10.000 abi-
tanti, in eccesso rispetto alla soglia definita
di 1:10.000 (1 x 10-4). Analogamente (...)
l’esposizione lifetime alle concentrazioni di
PM2,5 di 0,77 (µg/m3 è associata al rischio
di sviluppare 1,9 decessi per tumore pol-
monare ogni 10.000 abitanti, in eccesso
rispetto alla soglia definita di 1:10.000, an-
che considerando il limite inferiore dell’in-
tervallo di confidenza del rischio relativo.
Pertanto, considerando i criteri di accetta-
bilità US-EPA, (...) per l’area del quartiere
Tamburi, è necessario implementare inter-
venti specifici finalizzati a ridurre l’espo-
sizione della popolazione »;

nelle sue valutazioni, aggiornate nel
2021, l’OMS non stabilisce un valore al di
sotto del quale non vi sia rischio, ma in-
dividua come limite inferiore di esposi-
zione dei valori definiti « air quality guide-
line level » termine che può essere inteso
come « livello raccomandato a cui ten-
dere »: è il livello più basso per il quale è
stato osservato un incremento della mor-
talità totale, di quella per cause cardiopol-
monari, e di quella per cancro del pol-
mone, con una confidenza migliore del 95
per cento. L’OMS ha anche definito degli
interim target, cioè dei livelli più alti da
considerare nelle aree particolarmente in-
quinate, come obiettivi da raggiungere in
step successivi, attraverso l’implementa-
zione di politiche di risanamento della qua-
lità dell’aria,

considerato, altresì, che:

la Corte costituzionale nella nota
sentenza n. 58 del 2018 ha affermato che
« Rimuovere prontamente i fattori di peri-
colo per la salute, l’incolumità e la vita dei
lavoratori costituisce (...) condizione mi-
nima e indispensabile perché l’attività pro-
duttiva si svolga in armonia con i principi
costituzionali, sempre attenti anzitutto alle
esigenze basilari della persona. »;

la Corte Europea dei Diritti del-
l’Uomo, già nella prima sentenza di con-
danna del Governo Italiano del 24 gennaio
2019, relativa all’ex Ilva di Taranto, ha
confermato « che il persistente inquina-
mento causato dalle emissioni dell’Ilva ha
messo in pericolo la salute dell’intera po-
polazione che vive nell’area a rischio » evi-
denziando l’omessa adozione di « tutte le
misure necessarie per proteggere efficace-
mente il diritto al rispetto della vita privata
dei ricorrenti » e che il 5 maggio del 2022
ha nuovamente condannato lo Stato ita-
liano per lo stesso motivo del gennaio 2019;

lo scorso 26 ottobre è stata pubbli-
cata dalla Commissione europea una pro-
posta di nuova direttiva sulla qualità del-
l’aria dal titolo: « Proposal for a directive of
the European Parliament and of the Council
on ambient air quality and cleaner air for
Europe » che, in una prospettiva di medio-
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lungo termine, mira ad individuare nuovi
criteri comuni per la valutazione e la ge-
stione della qualità dell’aria in Europa al-
lineando la normativa europea alle racco-
mandazioni dell’Organizzazione mondiale
della sanità (OMS);

l’articolo 23 del decreto legislativo
n. 152 del 2006 per i alcuni progetti di
competenza statale, quali raffinerie di pe-
trolio greggio, impianti di gassificazione e
di liquefazione di almeno 500 tonnellate al
giorno di carbone o di scisti bituminosi,
terminali di rigassificazione di GNL, cen-
trali termiche e altri impianti di combu-
stione con potenza termica superiore a 300
MW, di cui ai punti 1) e 2) dell’allegato II
alla parte II del medesimo decreto legisla-
tivo, prevede che il proponente trasmetta,
anche la valutazione di impatto sanitario
predisposta in conformità alle linee guida
adottate con decreto del Ministro della
salute,

impegna il Governo:

ad adottare celermente ogni azione
utile volta a prevedere come obbligatoria
per lo stabilimento siderurgico di Taranto
la valutazione preventiva di impatto sani-
tario secondo le linee-guida VIS definite
dall’ISS, adottate dal Ministero della salute,
riferita agli scenari emissivi aggiornati ai
massimi livelli di produzione previsti, an-
che all’esito del completamento del Piano
ambientale al 2023;

ad adottare le opportune iniziative
normative volte ad estendere la valutazione
di impatto sanitario agli impianti indu-
striali dichiarati di interesse strategico na-
zionale.

9/908/8. Ilaria Fontana, Quartini, L’Ab-
bate, Morfino, Santillo, Donno, Pelle-
grini.

La Camera,

in sede di discussione del disegno di
legge in titolo – « Conversione in legge del
decreto-legge 5 gennaio 2023, n. 2, recante
misure urgenti per impianti di interesse
strategico nazionale » – all’articolo 8 pro-

roga l’esclusione sia della responsabilità
amministrativa a carico della società ILVA
S.p.A., sia della responsabilità penale o
amministrativa del commissario straordi-
nario, dell’affittuario o acquirente e dei
soggetti da questi funzionalmente delegati,
per l’intero periodo di vigenza del Piano
Ambientale approvato con il decreto del
Presidente del Consigli dei ministri del 14
marzo 2014;

il piano summenzionato, nonostante
le revisioni apportate e le proroghe con-
cesse, risulta ad oggi ben lontano dal ve-
dere attuazione e sembra essere diventato
quasi un mero pretesto per concedere l’e-
sclusione dalla responsabilità penale e am-
ministrativa dei soggetti coinvolti;

inoltre, il decreto collegato appare,
rispetto agli interventi normativi prece-
denti, ancor più sbilanciato verso l’esclu-
siva salvaguardia della produzione senza
introdurre alcuna disposizione a tutela del-
l’ambiente e della salute dei lavoratori, dei
cittadini di Taranto. Infatti, se da un lato gli
stabilimenti ex ILVA vengono dichiarati « im-
pianti di interesse strategico nazionale »,
dall’altro rimangono ancora esclusi dall’e-
lenco degli impianti per i quali la norma-
tiva vigente prevede la valutazione di im-
patto sanitario (VIS) nell’ambito della va-
lutazione di impatto ambientale (VIA);

considerato che:

l’ISPRA, l’istituto superiore per la
protezione e la ricerca ambientale ha evi-
denziato, a seguito dei controlli presso ex
ILVA nel periodo 2018-2022, una serie di
inosservanze, tra queste si segnala, da ul-
timo, ad aprile 2022 (trimestrale), la se-
guente voce: « DIFFIDA 1 (accertamento
34067/2022 violazione dell’articolo 29-quat-
tuordecies comma 2): a fronte dei ripetuti
eventi di malfunzionamento delle pompe
slurry riportati soprattutto per AFO2 e
AFO4, emerge che le azioni correttive messe
in atto dal Gestore, per garantire il regolare
funzionamento delle pompe slurry con il
fine principale di contenere lo sviluppo di
emissioni diffuse, non sono risultate suffi-
cienti ed adeguate per mitigare la fre-
quenza di rottura di tali apparecchiature »;
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è stata promossa, nell’ambito delle
attività della regione Puglia, una valuta-
zione epidemiologica dello stato di salute
della popolazione residente nei comuni di
Taranto, Massafra e Statte che ha visto la
cooperazione del dipartimento di Epide-
miologia del Servizio Sanitario Regionale
del Lazio, della ASL di Taranto, di ARPA
Puglia e di AReS Puglia, le cui conclusioni
hanno confermato che l’esposizione conti-
nuata agli inquinanti dell’atmosfera emessi
dall’impianto siderurgico ha causato, e con-
tinua a causare nella popolazione, e feno-
meni degenerativi di diversi apparati del-
l’organismo umano che si traducono in
malattie che conducono alla morte;

evidenziato che:

la Commissione europea, lo scorso
26 ottobre, ha pubblicato la « Proposal for
a directive of the European Parliament and
of the Council on ambient air quality and
cleaner air for Europe » che, in una pro-
spettiva di medio-lungo termine, mira ad
individuare nuovi criteri comuni per la
valutazione e la gestione della qualità del-
l’aria nell’Unione allineando la normativa
europea alle raccomandazioni dell’Organiz-
zazione mondiale della sanità (QMS);

richiamata:

la sentenza del 24 gennaio 2019 con
cui la Corte europea dei diritti dell’uomo si
è espressa su ricorso di 180 ricorrenti che
avevano denunciato gli effetti delle emis-
sioni degli stabilimenti siderurgici di Ta-
ranto sulla salute e sull’ambiente, dichia-
rando che l’Italia ha omesso di assumere le
misure necessarie a tutela della salute dei
cittadini perché nell’ordinamento interno
non esistono rimedi effettivi per l’attiva-
zione di misure efficaci per la bonifica
dell’area,

impegna il Governo:

ad adottare celermente interventi fi-
nalizzati a ridurre drasticamente l’esposi-
zione della popolazione all’inquinamento
dello stabilimento ex Ilva, con particolare
riferimento all’area del quartiere Tamburi,
al fine di tutelare la salute dei cittadini e
dei lavoratori;

a provvedere alla sottoscrizione di un
accordo di programma avente ad oggetto lo
svolgimento di attività che garantiscano la
tutela dell’ambiente e l’eliminazione delle
fonti di inquinamento, nel rispetto delle
norme comunitarie ed internazionali, sal-
vaguardando i livelli di lavoro e sostenendo
programmi di investimento e trasforma-
zione industriale delle imprese collegate;

a stilare un piano industriale nazio-
nale improntato sulla transizione ecologica
e la salvaguardia ambientale.

9/908/9. Auriemma, Donno, L’Abbate, Pel-
legrini, Ilaria Fontana, Morfino, San-
tillo.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 8 del decreto-legge in esame
dispone che sia prorogata per tutto il pe-
riodo di vigenza del Piano Ambientale, ap-
provato con il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 14 marzo 2014, l’e-
sclusione sia della responsabilità ammini-
strativa a carico della società ILVA S.p.A.,
sia della responsabilità penale o ammini-
strativa del commissario straordinario, del-
l’affittuario o acquirente e dei soggetti da
questi funzionalmente delegati;

il decreto-legge interviene, inoltre,
per salvaguardare la continuità produttiva
in settori strategici per l’economia nazio-
nale e per garantire i correlati livelli di
occupazione, prevedendo, agli articoli 5 e 6,
che eventuali interventi disposti dall’auto-
rità giudiziaria non impediscano la prose-
cuzione dell’attività d’impresa introdu-
cendo a tale scopo la valutazione del bi-
lanciamento tra le esigenze di continuità
dell’attività produttiva e di salvaguardia
dell’occupazione e la tutela della sicurezza
sul luogo di lavoro, della salute, dell’am-
biente e degli altri eventuali beni giuridici
lesi dagli illeciti commessi;

considerato che:

l’impianto Siderurgico di Taranto,
in attività dal 1964, è il più grande in
Europa, produce col metodo del ciclo in-
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tegrale ed è insediato a ridosso del preesi-
stente centro abitato di Taranto;

l’area è da anni oggetto di atten-
zione per le possibili ripercussioni sulla
salute della popolazione delle emissioni am-
bientali derivanti dagli impianti industriali
presenti;

nell’ambito delle attività della re-
gione Puglia, è stata promossa una valuta-
zione epidemiologica dello stato di salute
della popolazione residente nei comuni di
Taranto, Massafra e Statte che ha visto la
collaborazione del dipartimento di Epide-
miologia del Servizio Sanitario Regionale
del Lazio, della ASL di Taranto, di ARPA
Puglia e di AReS Puglia;

in questo studio sono stati valutati
gli effetti delle esposizioni ambientali e
occupazionali sulla mortalità-morbosità
della popolazione residente utilizzando il
disegno epidemiologico della coorte resi-
denziale. La coorte di Taranto è stata ana-
lizzata nel periodo 2008-2014 per verifi-
care la relazione tra i cambiamenti tem-
porali delle esposizioni ambientali e i cam-
biamenti temporali della mortalità;

l’indagine epidemiologica ha confer-
mato i risultati degli studi precedenti raf-
forzandone le conclusioni, estendendo l’am-
bito di osservazione a diversi esiti sanitari.
La lettura dei risultati, anche alla luce della
letteratura più recente sugli effetti nocivi
dell’inquinamento ambientale di origine in-
dustriale, depone a favore dell’esistenza di
una relazione di causa-effetto tra emissioni
industriali e danno sanitario nell’area di
Taranto. L’esposizione continuata agli in-
quinanti dell’atmosfera emessi dall’impianto
siderurgico ha causato, e causa, nella po-
polazione fenomeni degenerativi di appa-
rati diversi dell’organismo umano che si
traducono in eventi di malattia e morte;

la Corte europea dei diritti del-
l’uomo, con sentenza del 24 gennaio 2019,
si è espressa su ricorso di 180 ricorrenti
che avevano denunciato gli effetti delle
emissioni degli stabilimenti siderurgici di
Taranto sulla salute e sull’ambiente, dichia-
rando che l’Italia ha omesso di assumere le
misure necessarie a tutela della salute dei

cittadini perché nell’ordinamento interno
non esistono rimedi effettivi per l’attiva-
zione di misure efficaci per la bonifica
dell’area;

rilevato che:

il Piano delle misure e delle attività
di tutela ambientale e sanitaria, adottato
con il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 14 marzo 2014, modificato e
integrato con il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 29 settembre 2017, e
alla cui esecuzione sono legate le disposi-
zioni che prevedono la non punibilità dei
soggetti coinvolti, avrebbe dovuto vedere
piena attuazione entro il 30 marzo 2019. Il
predetto termine è stato successivamente
prorogato, collegandolo alla data di sca-
denza dell’AIA, cioè al 23 agosto 2023;

a quasi dieci anni dalla sua emana-
zione, le prescrizioni dettate dal Piano am-
bientale risultano ancora solo parzialmente
attuate;

l’istituto superiore per la protezione
e la ricerca ambientale (ISPRA), come noto,
effettua le attività di controllo ambientale
sugli impianti strategici nazionali, in colla-
borazione con le ARPA, vigilando sul ri-
spetto delle condizioni degli atti autorizza-
tivi emanati e contribuendo a proporre
misure per assicurare la tutela ambientale
tramite segnalazioni correlate ai monito-
raggi e alle verifiche effettuate. Il predetto
Istituto esercita i compiti di legge ai sensi
dell’articolo 29-decies del decreto legisla-
tivo n. 152 del 2006, per quanto riguarda la
verifica del rispetto delle prescrizioni di
AIA (Autorizzazione Integrata Ambientale)
e i controlli alla fonte di tutte le emissioni
di inquinanti autorizzate in AIA nazionale,
e, in particolare, sul gestore dello stabili-
mento siderurgico Acciaierie d’Italia Spa
(ex ILVA Spa) di Taranto che ha l’obbligo di
attuare i propri autocontrolli secondo le
indicazioni e modalità contenute nel Piano
di Monitoraggio e Controllo (PMC), appro-
vato con decreto ministeriale n. 194 del
2016, i cui esiti sono riportati nella rela-
zione annuale trasmessa dal Gestore me-
desimo al Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica (MASE) in qualità di
Autorità Competente;
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l’ISPRA, per potenziare e miglio-
rare le sue attività di controllo sul siderur-
gico, ha istituito al suo interno un’apposita
Unità organizzativa dedicata in modo spe-
cifico al controllo dell’installazione indu-
striale di rilevanza strategica nazionale in
esame. In sede di audizione in 9a Commis-
sione sul provvedimento in esame, l’Ispra,
al fine di fornire un quadro di insieme
delle attività di vigilanza effettuate, ha la-
sciato agli atti un documento che mostra lo
stato di attuazione delle prescrizioni di cui
al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 29 settembre 2017;

in particolare, ha mostrato un qua-
dro di sintesi di inosservanze accertate a
seguito dei controlli presso ex ILVA nel
periodo 2018-2022. Tra queste, si segnala,
da ultimo, ad aprile 2022 (trimestrale), la
seguente voce: « DIFFIDA 1 (accertamento
34067/2022 violazione dell’articolo 29-quat-
tuordecies comma 2): a fronte dei ripetuti
eventi di malfunzionamento delle pompe
slurry riportati soprattutto per AFO2 e
AFO 4, emerge che le azioni correttive
messe in atto dal Gestore, per garantire il
regolare funzionamento delle pompe slurry
con il fine principale di contenere lo svi-
luppo di emissioni diffuse, non sono risul-
tate sufficienti ed adeguate per mitigare la
frequenza di rottura di tali apparecchia-
ture »;

considerato, altresì, che:

la CEDU, la Corte Europea dei Di-
ritti dell’Uomo, già nella prima sentenza di
condanna del Governo Italiano del 24 gen-
naio 2019, relativa all’ex Ilva di Taranto, ha
affermato « che il persistente inquinamento
causato dalle emissioni dell’Ilva ha messo
in pericolo la salute dell’intera popolazione
che vive nell’area a rischio » evidenziando
l’omessa adozione di « tutte le misure ne-
cessarie per proteggere efficacemente il di-
ritto al rispetto della vita privata dei ricor-
renti » e che il 5 maggio del 2022 ha nuo-
vamente condannato lo Stato italiano per
lo stesso motivo del gennaio 2019;

lo scorso 26 ottobre è stata pubbli-
cata dalla Commissione europea una pro-
posta di nuova direttiva sulla qualità del-

l’aria dal titolo: « Proposal for a directive of
the European Parliament and of the Council
on ambient air quality and cleaner air for
Europe » che, in una prospettiva di medio-
lungo termine, mira ad individuare nuovi
criteri comuni per la valutazione e la ge-
stione della qualità dell’aria in Europa al-
lineando la normativa europea alle racco-
mandazioni dell’Organizzazione mondiale
della sanità (QMS);

nelle sue valutazioni, aggiornate nel
2021, l’Oms non stabilisce un valore al di
sotto del quale non vi sia rischio, ma in-
dividua come limite inferiore di esposi-
zione dei valori definiti « air quality guide-
line level » termine che può essere inteso
come « livello raccomandato a cui ten-
dere »: è il livello più basso per il quale è
stato osservato un incremento della mor-
talità totale, di quella per cause cardiopol-
monari, e di quella per cancro del pol-
mone, con una confidenza migliore del 95
per cento. L’OMS ha anche definito degli
interim target, cioè dei livelli più alti da
considerare nelle aree particolarmente in-
quinate, come obiettivi da raggiungere in
step successivi, attraverso l’implementa-
zione di politiche di risanamento della qua-
lità dell’aria,

impegna il Governo:

ad adottare con urgenza interventi
specifici finalizzati a ridurre drasticamente,
tenuto conto delle evidenze sanitarie nega-
tive accertate, l’esposizione della popola-
zione all’inquinamento dello stabilimento
ex Ilva, con particolare riferimento all’area
del quartiere Tamburi, al fine di evitare il
perdurare del rischio di danni inaccettabili
alla salute di lavoratori e cittadini;

a superare l’approccio normativo pre-
visto dal decreto legislativo 13 agosto 2010,
n. 155, al fine di migliorare i criteri di
valutazione della qualità dell’aria e di alli-
neare gli standard nazionali alle linee guida
sulla qualità dell’aria « WHO global air qua-
lity guidelines » dell’Organizzazione mon-
diale della sanità (OMS) del 22 settembre
2021.

9/908/10. L’Abbate, Donno, Pellegrini, Ila-
ria Fontana, Morfino, Santillo.
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La Camera,

premesso che:

l’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge in esame reca disposizioni in materia
di rafforzamento patrimoniale per assicu-
rare la continuità del funzionamento pro-
duttivo dell’impianto siderurgico di Ta-
ranto della Società ILVA S.p.A.;

in particolare, sono apportate mo-
difiche all’articolo 3, comma 4-bis, del de-
creto-legge 20 luglio 2021, n. 103, e all’ar-
ticolo 30 del decreto-legge 9 agosto 2022,
n. 115, consentendo la sottoscrizione da
parte di Invitalia di ulteriori apporti di
capitale rispettivamente per un massimo di
705 milioni di euro e fino a un massimo di
1 miliardo di euro, specificando che tali
interventi possano essere autorizzati anche
in costanza di provvedimenti di sequestro o
confisca degli impianti dello stabilimento
siderurgico;

considerato che:

il 14 aprile 2021 Invitalia ha sotto-
scritto l’aumento di capitale di AM Inve-
stCo Italy S.p.A., società affittuaria dei rami
di azienda di ILVA in amministrazione stra-
ordinaria, per un importo di 400 milioni di
euro, in attuazione dell’accordo di co-
investimento tra Arcelor Mittal Holding
S.r.l., Arcelor Mittal S.A. e Invitalia, già
comunicato al mercato nel dicembre 2020,
finalizzato ad avviare una nuova fase di
sviluppo ecosostenibile dell’ILVA di Ta-
ranto;

a seguito della sottoscrizione del-
l’aumento di capitale citato, Invitalia ha
acquisito il 50 per cento dei diritti di voto
di AM InvestCo Italy che ha assunto la
denominazione « Acciaierie d’Italia Hol-
ding S.p.A. »;

nel corso dell’incontro tenuto il 13
dicembre 2021 presso il Ministero delle
imprese e del made in Italy, il presidente
del Consiglio di Amministrazione e l’am-
ministratore delegato di Acciaierie d’Italia
S.p.A. hanno illustrato le linee guida del
nuovo piano industriale che si pone come
obiettivo decennale di giungere alla com-
pleta decarbonizzazione dello stabilimento

di Taranto. In tale contesto la società ha
rappresentato lo stato di sospensione della
governance aziendale, posto che Arcelor ha
ceduto il 50 per cento dei diritti di voto a
Invitalia – che detiene una quota azionaria
del 40 per cento circa – specificando che,
per esercitare pienamente il proprio diritto
di voto, Invitalia riteneva necessario che si
realizzassero una serie di condizioni so-
spensive, tra cui, in primis, il dissequestro
degli impianti;

in un successivo incontro l’ammini-
stratore delegato di Invitalia ha precisato
che la società aveva siglato un accordo con
i soci Arcelor Mittal che differiva a maggio
2024 la modifica dell’assetto azionario con
il passaggio della maggioranza a Invitalia al
verificarsi di determinate condizioni quali
il dissequestro degli impianti, la sottoscri-
zione di un accordo tra azienda e organiz-
zazioni sindacali e l’ottenimento dell’Auto-
rizzazione integrata ambientale (AIA);

rilevato che:

nel 2018 era stato sottoscritto un
accordo, l’unico condiviso anche dalle parti
sociali, che prevedeva garanzie per i 10.700
lavoratori per i quali, a fronte di migliaia di
esuberi, non si sarebbe dovuta attivare la
procedura per la cassa integrazione. Con-
trariamente a quanto pattuito, già pochi
mesi dopo l’accordo è stata attivata la cassa
integrazione confermando i termini dell’ac-
cordo esclusivamente per l’esubero di mi-
gliaia di lavoratori;

dal 2019 Arcelor Mittal ha infatti
continuato a fare ricorso alla cassa inte-
grazione straordinaria e, attualmente, ri-
sultano in cassa integrazione 3.000 lavora-
tori di Acciaierie d’Italia, 1.700 lavoratori
di Ilva in amministrazione straordinaria
nonché 2.500 lavoratori dell’indotto;

nell’incontro tenuto il 17 novembre
2022 presso il Ministero delle imprese e del
made in Italy è stata infatti evidenziata la
decisione improvvisa dell’azienda di fer-
mare le 145 aziende appaltatrici con con-
seguenze gravissime per l’indotto e per il
territorio;

le organizzazioni sindacali hanno
ribadito la permanenza di pessime rela-
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zioni sindacali con la governance aziendale
chiedendo, tra l’altro, la revoca della deci-
sione di sospendere i contratti con le aziende
fornitrici;

considerato, inoltre, che:

nel corso dell’ultimo decennio la
produzione si è ridotta sensibilmente, pas-
sando dalle 8,5 milioni di tonnellate del
2011 ai 3 milioni del 2022;

gli interventi di ricapitalizzazione,
resi operativi dall’articolo 1 del presente
decreto, sebbene vengano presentati come
lo strumento per supportare l’azienda con
la liquidità necessaria a rilanciare le pro-
duzioni, anche in considerazione dell’au-
mento dei costi delle materie di approvvi-
gionamento e dei costi energetici, appaiono
con ogni evidenza come un modo per ri-
pianare per l’ennesima volta le perdite che
la gestione aziendale ha accumulato negli
anni. Ne è dimostrazione lampante il fatto
che il Governo abbia provveduto a rimuo-
vere il vincolo del dissequestro come con-
dizione indispensabile per l’aumento di ca-
pitale;

il decreto in esame appare, rispetto
agli interventi normativi precedenti, ancor
più sbilanciato verso la sola salvaguardia
della produzione senza introdurre alcuna
disposizione a tutela della salute dei lavo-
ratori, dei cittadini di Taranto e dell’am-
biente. Non vi è infatti traccia di norme
poste a tutela del diritto alla salute, a
partire dalla introduzione di una valuta-
zione preventiva dell’impatto ambientale e
sanitario degli impianti in esercizio, che
stabilisca in maniera scientifica e con cer-
tezza il livello di produzione senza rischi
inaccettabili per la salute di lavoratori e
cittadini e per l’ambiente;

il Piano ambientale approvato con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri il 14 marzo 2014, nonostante le
revisioni apportate e le proroghe concesse,
risulta ad oggi ben lontano dal vedere at-
tuazione e sembra essere diventato, nel
corso degli anni, quasi un mero pretesto
per concedere l’esclusione dalla responsa-
bilità penale e amministrativa di coloro che
avrebbero il compito di rendere gli im-

pianti sicuri per i lavoratori e per l’am-
biente;

inoltre, se da un lato gli stabilimenti
ex ILVA vengono dichiarati impianti di in-
teresse strategico nazionale, dall’altro ri-
mangono ancora esclusi dall’elenco degli
impianti per i quali la normativa vigente
prevede la Valutazione di impatto sanitario
(VIS) nell’ambito della Valutazione di im-
patto ambientale (VIA);

ritenuto che:

appaiono con ogni evidenza le ina-
dempienze contrattuali del socio di mag-
gioranza;

non sussistono garanzie circa la so-
stenibilità ambientale e sanitaria degli im-
pianti, il rientro dei lavoratori dalla cassa
integrazione e la salvaguardia dei lavora-
tori dell’indotto,

impegna il Governo:

ad attivarsi al fine di sottoscrivere un
accordo di programma finalizzato all’ado-
zione di interventi che garantiscano la sal-
vaguardia e la tutela ambientale, l’elimina-
zione delle sorgenti di inquinamento e la
riduzione delle sostanze inquinanti, in ar-
monia con i principi e le norme comuni-
tarie e internazionali, la salvaguardia dei
livelli occupazionali, la riconversione indu-
striale ecosostenibile dell’impianto siderur-
gico, il sostegno ai programmi di investi-
mento e di riconversione industriale delle
attività imprenditoriali dell’indotto e la de-
finizione di indirizzi per la riqualificazione
urbana;

a porre in essere ogni iniziativa utile
ad accelerare, quanto più possibile, il pas-
saggio dell’azionista pubblico al 60 per cento
del capitale di Acciaierie d’Italia Holding
S.p.A., a garanzia dei livelli occupazionali e
del risanamento ambientale.

9/908/11. Todde, Pavanelli, L’Abbate, Ap-
pendino, Cappelletti, Pellegrini, Donno.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 1 del decreto-legge in esame
reca disposizioni in materia di rafforza-

Atti Parlamentari — 26 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 1° MARZO 2023 — N. 60



mento patrimoniale per assicurare la con-
tinuità del funzionamento produttivo del-
l’impianto siderurgico di Taranto della so-
cietà ILVA S.p.A.;

considerato che:

il gruppo Sanac S.p.A., operante nel
settore della lavorazione dei refrattari, è
leader in Italia con il 35 per cento del
mercato nazionale e conta quattro unità
produttive site rispettivamente a Gattinara
(VC), Assemini (CA), Massa (MS) e Vado
Ligure (SV);

nel 1995 SANAC è entrata nel gruppo
Riva in concomitanza con l’acquisto della
società ILVA, di cui SANAC faceva parte e,
nel corso degli ultimi anni, la società ILVA
ha rappresentato il principale cliente del
gruppo SANAC;

con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, in data 20 febbraio 2015,
Sanac S.p.A., dichiarata poi insolvente con
sentenza del Tribunale di Milano in data 5
marzo 2015, è stata ammessa alla proce-
dura di amministrazione straordinaria ai
sensi dell’articolo 3, comma 3, del decreto-
legge n. 347 del 2003 con la nomina di tre
commissari straordinari;

considerato inoltre che:

Sanac S.p.A., a seguito delle vicissi-
tudini giudiziarie che hanno coinvolto l’im-
pianto ex-Ilva di Taranto, ha subito una
contrazione degli ordini commerciali da
parte di Acciaierie d’Italia. Pertanto, ad
oggi, il gruppo Acciaierie d’Italia non ha
fatto ripartire le commesse e presenta una
situazione debitoria nei confronti di Sanac
che ha determinato una fragilità econo-
mica finanziaria di Sanac medesima. Inol-
tre, i materiali refrattari che Acciaierie
d’Italia acquista provengono da fornitori
internazionali, i quali, a loro volta, subap-
paltano tali ordini a Sanac;

attualmente il gruppo Sanac conta,
senza considerare l’indotto, 350 lavoratori
subordinati i quali, a seguito di una comu-
nicazione inviata ai Sindacati in data 16
gennaio 2023, rischiano la perdita del posto
di lavoro. La struttura Commissariale ha
infatti indicato come possibile strategia la

sospensione della produzione da aprile in
due unità produttive e dopo circa due mesi
la sospensione dell’attività produttiva degli
altri due stabilimenti. È di tutta evidenza
come la risoluzione della situazione debi-
toria di Acciaierie d’Italia nei confronti di
Sanac contribuirebbe, quanto meno nel-
l’immediato, a dare maggiori garanzie di
prosecuzione dell’attività degli stabilimenti
del gruppo e di tutela dei posti di lavoro,

impegna il Governo:

a porre in essere ogni azione utile a
garantire la risoluzione della situazione de-
bitoria di Acciaierie d’Italia nei confronti di
Sanac quanto più celermente possibile, an-
che mediante le risorse derivanti dalla sot-
toscrizione da parte di Invitalia degli ulte-
riori apporti di capitale finalizzati ad assi-
curare la continuità produttiva dell’im-
pianto siderurgico di Taranto;

a porre in essere tutte le azioni ne-
cessarie al fine di garantire la ripresa degli
ordini commerciali da parte di Acciaierie
d’Italia nei confronti di Sanac, in modo da
assicurare la prosecuzione dell’attività pro-
duttiva degli stabilimenti del gruppo Sanac
s.p.a. e, quindi, il mantenimento dei livelli
occupazionali.

9/908/12. Riccardo Ricciardi, Pavanelli,
Cappelletti, L’Abbate, Appendino, Todde,
Pellegrini, Donno.

La Camera,

premesso che:

il decreto in esame crea nuove pro-
blematiche senza risolvere i nodi relativi al
futuro degli impianti ex Ilva e contiene
invece una serie di disposizioni che fanno
fare dei passi indietro a Taranto e agli altri
stabilimenti del gruppo, penalizzando al-
tresì tutto il settore siderurgico nazionale;

un insieme di norme che prefigu-
rano un’autorizzazione ad Acciaierie d’Ita-
lia (attuale gestore degli impianti ex-Ilva),
per produrre senza limiti di ordine am-
bientale e sanitario, in assenza di norme di
reale rilancio, di garanzie sul pagamento
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dei crediti maturati dai fornitori, di rilan-
cio dell’occupazione, di tutela della salute e
della sicurezza nei luoghi di lavoro, tutte
tematiche che avrebbero giustificato la ne-
cessità e l’urgenza di un provvedimento
come un decreto-legge;

un secondo ordine di motivi ri-
guarda il finanziamento in conto soci da
parte di Invitalia: il provvedimento in di-
scussione non lega questi finanziamenti ad
una modifica della governance, che invece è
imprescindibile per un reale rilancio dell’ex
Ilva: i 680 milioni di euro sembrano invece
indirizzati al pagamento dei costi dell’ener-
gia, mentre la restante quota non viene
legata ad un’accelerazione del passaggio del
controllo azionario da Arcelor Mittal al
socio pubblico né alla presentazione di un
cronoprogramma di investimenti in vista,
tra l’altro, della riconversione produttiva,
del risanamento aziendale, dell’elettrifica-
zione dei forni e del mantenimento dei
livelli occupazionali;

si tratta, inoltre, di un provvedi-
mento che non esprime una reale visione di
politica industriale da parte del Governo
sul settore della siderurgia: gli impianti del
siderurgico di Taranto sono attualmente ai
minimi livelli in termini di produzione men-
tre al contempo Arcelor Mittal ha aumen-
tato la produzione di acciaio negli altri
stabilimenti di proprietà al di fuori dell’I-
talia, arrecando danni al Paese in termini
economici e occupazionali, di mancata di-
sponibilità di acciaio per la manifattura
nazionale, di mancate commesse per tutto
l’indotto, come per quanto attiene alla la-
vorazione di materiali refrattari destinati
al settore siderurgico dove va segnalata la
situazione del gruppo Sanac con circa 380
dipendenti, con stabilimenti a Vado Ligure-
Liguria, Gattinara-Piemonte, Massa-Toscana,
Grogatsu-Sardegna, controllato da sempre
dall’ex Ilva a livello produttivo e gestionale,
che ha venduto finora il 70 per cento del
prodotto allo stabilimento di Taranto e che
ha denunciato la decisione unilaterale da
parte di Acciaierie d’Italia di non rifornirsi
di materiale refrattario dalla Sanac, ap-
provvigionandosi all’estero, sospendendo an-

che il pagamento delle precedenti forni-
ture,

impegna il Governo

ad assicurare il pieno sostegno alle imprese
dell’indotto di Acciaierie d’Italia attraverso
la destinazione di una quota del Fondo di
garanzia per le PMI per garantire l’accesso
al credito delle imprese fornitrici di beni e
servizi che risultino creditrici di Acciaierie
d’Italia Spa a seguito del mancato paga-
mento delle fatture e delle imprese mono-
committenti o con fatturato prevalente con
Acciaierie d’Italia Spa che abbiano perso
commesse.

9/908/13. Ghio.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in esame reca di-
sposizioni in materia di rafforzamento pa-
trimoniale per assicurare la continuità del
funzionamento produttivo dell’impianto si-
derurgico di Taranto della Società ILVA
S.p.A.;

considerato che le attuali difficoltà del
predetto sito si riverberano inevitabilmente
sulle imprese dell’indotto e, in particolare,
anche sul gruppo SANAC S.p.A., operante
nel settore della lavorazione dei refrattari e
leader in Italia con il 35 per cento del
mercato nazionale e conta quattro unità
produttive site rispettivamente a Gattinara
(VC}, Assemini (CA), Massa (MS) e Vado
Ligure (SV);

considerato che nel 1995 SANAC è
entrata nel gruppo Riva in concomitanza
con l’acquisto della società ILVA, di cui
SANAC faceva parte e, nel corso degli ul-
timi anni che, a seguito delle vicissitudini
giudiziarie che hanno coinvolto l’impianto
ex-Ilva di Taranto, ha subito una contra-
zione degli ordini commerciali da parte di
Acciaierie d’Italia;

è di tutta evidenza come la risolu-
zione della situazione debitoria di Acciaie-
rie d’Italia nei confronti delle predette im-
prese contribuirebbe a dare maggiori ga-
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ranzie di prosecuzione dell’attività degli
stabilimenti interessati,

impegna il Governo

a porre in essere ogni azione utile, anche in
forza delle linee indicate da questo decreto,
per assicurare il pieno rilancio dell’attività
produttiva nello stabilimento di Taranto e
una ripresa degli ordini commerciali a fa-
vore delle imprese dell’indotto, compresa la
società SANAC.

9/908/14. Amorese, Deidda, La Salandra.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge di conversione del
decreto-legge 5 gennaio 2023,n. 2, è volto a
introdurre misure urgenti per impianti di
interesse strategico nazionale;

l’articolo 1 del provvedimento in
esame reca « Modifiche alle misure di raf-
forzamento patrimoniale » previste dall’ar-
ticolo 1, commi 1-ter e 1-quinquies del
decreto-legge n. 142 del 2019, volte ad as-
sicurare la continuità del funzionamento
produttivo dell’impianto siderurgico di Ta-
ranto della Società ILVA S.p.A., specifi-
cando che Invitalia è autorizzata a sotto-
scrivere, aumenti di capitale sociale o a
erogare finanziamenti in conto soci se-
condo logiche, criteri e condizioni di mer-
cato, che si convertono in aumento di ca-
pitale sociale su richiesta della medesima;

la possibilità che lo stabilimento di
Taranto, amministrato da Acciaierie d’Ita-
lia S.p.A., riduca la propria attività e le
proprie commesse verso terzi rappresenta
un rischio per migliaia di dipendenti delle
imprese italiane dell’indotto, in una con-
tingenza recessiva e sociale straordinaria
che vede particolarmente impegnato il Go-
verno nel favorire sostegno ai settori stra-
tegici,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di promuovere ul-
teriori iniziative per assicurare la conti-

nuità produttiva e la tutela delle imprese
responsabili di forniture rivolte allo stabi-
limento di Taranto amministrato da Accia-
ierie d’Italia S.p.A.

9/908/15. Alessandro Colucci.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge di conversione del
decreto-legge 5 gennaio 2023,n. 2,è volto a
introdurre misure urgenti per impianti di
interesse strategico nazionale;

l’articolo 1 del provvedimento in
esame reca « Modifiche alle misure di raf-
forzamento patrimoniale » previste dall’ar-
ticolo 1, commi 1-ter e 1-quinquies del
decreto-legge n. 142 del 2019, volte ad as-
sicurare la continuità del funzionamento
produttivo dell’impianto siderurgico di Ta-
ranto della Società ILVA S.p.A., specifi-
cando che Invitalia è autorizzata a sotto-
scrivere, aumenti di capitale sociale o a
erogare finanziamenti in conto soci se-
condo logiche, criteri e condizioni di mer-
cato, che si convertono in aumento di ca-
pitale sociale su richiesta della medesima;

Sanac S.p.A. è un’azienda presente
sull’intero territorio nazionale che fornisce
materiali refrattari fondamentali per i pro-
cessi di produzione di acciai; la suddetta
società è controllata dal Ministero dello
sviluppo economico, ora Ministero delle
imprese e del made in Italy, ed è attual-
mente in amministrazione straordinaria con
gestione commissariale; nonostante il suo
stato di amministrazione straordinaria non
consenta di effettuare investimenti di svi-
luppo nel lungo periodo, Sanac S.p.A. è
una realtà industriale sana che ha chiuso il
bilancio 2021 con quattro milioni di euro
di utili, un aumento del 20 per cento della
propria produzione e del 30 per cento del
fatturato;

Acciaierie d’Italia S.p.A., azienda par-
tecipata dallo Stato attraverso Invitalia, che
attualmente gestisce gli impianti siderurgici
« ex Ilva » ha una partita debitoria verso
Sanac S.p.A. pari a 23 milioni di euro;
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la possibilità che gli stabilimenti am-
ministrati da Acciaierie d’Italia S.p.A. ri-
ducano la propria attività e le proprie com-
messe verso terzi rappresenta un rischio
per le imprese italiane dell’indotto,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di promuovere ul-
teriori misure volte ad assicurare le attività
e le commesse delle imprese fornitrici degli
stabilimenti amministrati da Acciaierie d’I-
talia S.p.A. – e in particolare di Sanac
S.p.A. – compresi i crediti che le società
dell’indotto vantano nei confronti dell’a-
zienda in oggetto.

9/908/16. Cavo.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in conversione si
muove nel solco del sostegno alla compe-
titività del sistema produttivo nazionale e
salvaguardia dei livelli occupazionali nei
casi di situazioni di crisi complessa. Ciò
trova conferma nel fatto che gran parte
delle risorse stanziate sono poste a coper-
tura dei debiti energetici, soprattutto del-
l’ex Ilva, oggi Acciaierie d’Italia. La cifra di
680 milioni di euro, avrà lo scopo di ripia-
nare i debiti dell’azienda e consentire il
proseguimento dell’attività dell’indotto di
Taranto;

dalla lettura del testo emerge con
chiarezza la volontà di sostenere e suppor-
tare il fondamentale asset nazionale delle
acciaierie;

il rafforzamento di Acciaierie d’Ita-
lia passa necessariamente attraverso l’in-
dotto che gravita intorno alla stessa. Ac-
ciaierie d’Italia si pone infatti come termi-
nale di una filiera produttiva che, seppur
meno nota, risulta fondamentale per il com-
plesso sistema imprenditoriale italiano. Si
segnala, in particolare la crisi dell’indotto
legato alla lavorazione dei refrattari, dove è
leader la SANAC, azienda storicamente le-
gata all’Ilva, oggi in amministrazione stra-
ordinaria. La società risulta essere forni-

trice di Arcerol Mittal in altri stabilimenti
europei, eppure vive lo strano paradosso di
non ricevere commesse da Acciaierie d’I-
talia e dallo stabilimento di Taranto; per la
fornitura di refrattari vengono, inspiegabil-
mente, preferiti stabilimenti esteri;

risulta evidente, infatti, che ricono-
scere il ruolo strategico di Acciaierie d’Ita-
lia significa riconoscere il valore strategico
del contesto in cui la medesima opera.
Supportare, mediante legge dello Stato, Ac-
ciaierie d’Italia e poi permettere che la
stessa utilizzi tale sostegno per foraggiare
filiere produttive diverse da quelle italiane
equivale a muoversi nella direzione oppo-
sta allo spirito della norma;

Acciaierie d’Italia, proprio per lo
specifico ruolo che ricopre, è chiamata a
principi di mutua collaborazione con le
imprese italiane; ciò si traduce in un au-
mento delle commesse, nel saldo puntuale
dei fornitori, nell’utilizzo, di partner prin-
cipalmente italiani e nello sviluppo di una
rete commerciale che abbia un evidente
radicamento territoriale;

azioni in senso contrario a quello
sopra evidenziato comporteranno un im-
poverimento sia dell’imprenditoria italiana
che dei relativi asset strategici;

pare chiaro vi sia un filo che lega
questi diversi attori, che necessita di essere
sostenuto e rafforzato nel miglior interesse
del paese,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di intervenire af-
finché venga valorizzata, sulla scorta dei
principi di sostegno alle società di interesse
strategico, l’intera filiera industriale aumen-
tando la competitività del sistema produt-
tivo, assicurando la continuità di funziona-
mento degli impianti e realizzando sistemi
di coordinamento produttivo ed economico
tra le Società di interesse strategico e le
industrie o gli artigiani di cui si compone il
relativo indotto.

9/908/17. Barabotti.
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La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame risponde
alla ratio unitaria di adottare misure per
l’ex-Ilva e misure, anche di carattere pro-
cessuale e procedimentale, per la conti-
nuità produttiva degli stabilimenti indu-
striali di carattere strategico nazionale;

l’idroelettrico è la fonte di energia
rinnovabile utilizzata da più tempo in Italia
e per molti anni l’Italia è stata l’avanguar-
dia mondiale nello sviluppo di sistemi idrau-
lici capaci di ricavare energia pulita e an-
cora oggi è leader nell’industria manifattu-
riera dell’idroelettrico: nell’anno 2020 il
parco idroelettrico italiano ha prodotto 48
TWh di energia, che rappresenta il 18 per
cento della generazione nazionale di elet-
tricità e oltre il 40 per cento della produ-
zione rinnovabile, contribuendo in maniera
fondamentale al buon posizionamento del-
l’Italia rispetto ai target climatici europei;

l’idroelettrico è una risorsa pregiata
in grado di fornire servizi essenziali alla
stabilità della rete oltre che una importante
produzione considerando che a fine dicem-
bre 2022 la potenza idroelettrica in Italia
ammontava a 21.816 MW per un totale di
4.783 impianti e che attualmente sono 339
gli impianti sopra i 10 MW a dare 1’83 per
cento della potenza installata (18.129 MW);

pur rappresentando una risorsa es-
senziale del sistema Paese per la caratte-
ristica di facilitatore degli usi plurimi della
risorsa acqua, in Italia le concessioni statali
idroelettriche sono ad oggi incredibilmente
« a scadenza » o addirittura già scadute;

il ruolo strategico dell’idroelettrico
per il settore energetico, oltre ad essere
stato evidenziato dal PNIEC, che ne ha
sottolineato il contributo centrale per il
raggiungimento dei target energetici al 2030,
è stato confermato dal Copasir che ha
definito il settore idroelettrico « uno degli
ambiti nei quali il nostro Paese presenta un
notevole vantaggio competitivo »;

Il Comitato parlamentare per la si-
curezza della Repubblica, infatti, nella « Re-
lazione sulla sicurezza energetica nell’at-

tuale fase di transizione ecologica » presen-
tata durante la scorsa legislatura, ha defi-
nito il settore idroelettrico « uno degli ambiti
nei quali il nostro Paese presenta un no-
tevole vantaggio competitivo ». Il Comitato
ha inoltre ha avanzato una critica per aver
aperto le gare per le concessioni idroelet-
triche a « operatori esteri ma in un regime
di non reciprocità poiché gli altri Paesi
europei applicano un regime protezioni-
stico in questo ambito »;

in alcuni Stati membri dell’Unione
europea o dello Spazio Economico Euro-
peo, infatti, i diritti di utilizzo della risorsa
idroelettrica non hanno scadenza (ad esem-
pio Svezia, Norvegia e Regno Unito); se-
condo il Copasir, l’attuale disciplina legisla-
tiva italiana nel settore idroelettrico met-
terebbe a rischio il controllo di asset stra-
tegici per la sicurezza del sistema energetico
e per l’autonomia energetica nazionale, con-
sentendo la partecipazione alle nuove gare
di società estere con un conseguente inde-
bolimento della posizione competitiva del
sistema industriale italiano;

in sede di elaborazione del Piano
Nazionale di ripresa e resilienza, approvato
il 13 luglio 2021, il precedente Governo, tra
le riforme da includere nel disegno di legge
sulla concorrenza 2021, ha previsto la re-
visione del quadro normativo sulle conces-
sioni idroelettriche e con la legge per la
concorrenza n. 118 del 2022, ha previsto
che le procedure di assegnazione delle con-
cessioni siano effettuate secondo parametri
competitivi, equi e trasparenti, tenendo conto
della valorizzazione economica dei canoni
concessori e degli interventi di migliora-
mento della sicurezza delle infrastrutture
esistenti e di recupero della capacità di
invaso; inoltre si dispone che le procedure
di assegnazione debbano essere avviate co-
munque non oltre il 31 dicembre 2023, in
difetto, lo Stato interviene in via sostitutiva;
infine si è introdotta una disciplina speciale
o temporanea che consente, per le conces-
sioni di grandi derivazioni idroelettriche
che prevedono un termine di scadenza an-
teriore al 31 dicembre 2024, incluse quelle
già scadute, la prosecuzione dell’esercizio
da parte del concessionario uscente, per il
tempo strettamente necessario al comple-
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tamento delle procedure di assegnazione e
comunque non oltre tre anni dalla data di
entrata in vigore della legge;

l’opportunità di giungere alla defi-
nizione di una disciplina armonizzata a
livello europeo riguardo all’assegnazione
delle concessioni è, in questo momento,
oggetto di un dibattito molto complesso,
non solo nel nostro Paese ma anche in
Europa ed è particolarmente avvertito, dal
momento che questa fonte di energia, oltre
a essere rinnovabile, è anche un asset stra-
tegico almeno dei Paesi più grandi, con
grandi sorgenti d’acqua;

anche il pacchetto europeo del « Fit
for 55 » prevede che gli Stati membri pos-
sano perseguire gli obiettivi di tutela e
sviluppo del settore idroelettrico in quanto
strategico per la transizione e l’indipen-
denza energetica,

impegna il Governo

in considerazione del ruolo strategico del-
l’idroelettrico per il settore energetico, a
riconoscere ai concessionari di grandi de-
rivazioni idroelettriche, anche nel caso in
cui la concessione sia scaduta, il diritto ad
una rideterminazione in aumento della du-
rata della concessione per un numero di
anni proporzionato all’entità degli investi-
menti previsti, qualora tali concessionari
diano vita con oneri a proprio carico ad un
rilevante piano di investimenti avente ad
oggetto, secondo un programma sottoposto
alla preventiva autorizzazione dell’ammi-
nistrazione concedente, interventi di ma-
nutenzione straordinaria, nonché di miglio-
ramento tecnologico e strutturale, neces-
sari per assicurare la maggiore efficienza
dei beni costituenti il ramo d’azienda e
interventi necessari per assicurare la mag-
giore efficienza dei volumi di invaso e ot-
timizzare la funzionalità degli organi di
servizio e di manovra o di miglioramento e
risanamento ambientale.

9/908/18. Zucconi.

La Camera,

premesso che:

in sede di esame del disegno di legge
recante « Conversione in legge, con modi-

ficazioni, del decreto-legge 5 gennaio 2023,
n. 2, recante misure urgenti per impianti
di interesse strategico nazionale »;

il decreto che ci apprestiamo a con-
vertire nasce anche dall’urgenza di provve-
dere all’area industriale di Taranto, già
riconosciuta Area di Crisi Industriale Com-
plessa con decreto-legge 7 agosto 2012,
n. 129;

l’intera area industriale soffre gravi
ritardi nei pagamenti da parte di Acciaierie
d’Italia SpA nei confronti delle aziende
fornitrici dell’indotto locale;

detti ritardi determinano una crisi
di liquidità che ha già causato la chiusura
di numerose società e ha messo ormai le
rimanenti nelle condizioni di non poter più
operare ma anzi di dover ricorrere a mi-
sure estreme quali i licenziamenti della
forza lavoro e il blocco dell’operatività;

occorre garantire flussi di cassa ade-
guati alle aziende dell’indotto,

impegna il Governo:

ad assumere iniziative di competenza
finalizzate a:

prevedere una procedura di liquida-
zione prioritaria degli importi dovuti da
Acciaierie d’Italia S.p.A. alle aziende del-
l’indotto del territorio di Taranto risultanti
dalle fatture esigibili emesse alla data del
31.12.2022;

autorizzare la Banca del Mezzogiorno-
Mediocredito Centrale S.p.a. ad attivare
dalla data del 31.03.2023 un canale di fi-
nanziamento garantito da SACE a tassi
agevolati per le aziende dell’indotto, anche
a fronte di indicatori finanziari e reddituali
negativi a causa del protrarsi della crisi
dell’indotto, al fine di sostenere le imprese
del territorio dell’area di crisi industriale di
Taranto;

prevedere l’applicazione dell’articolo
17-ter decreto del Presidente della Repub-
blica 633/72 riguardante l’operazione con
scissione dei pagamenti, Split Payment e
certificazione del credito, in virtù della
partecipazione statale all’interno della so-

Atti Parlamentari — 32 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 1° MARZO 2023 — N. 60



cietà ADI con possibilità successiva di com-
pensazioni previdenziali/assistenziali o, in
subordine, la facoltà di cessione dei crediti
agli istituiti bancari;

prevedere la facoltà per tutte le Aziende
dell’indotto dell’area di crisi di Taranto di
avviare la cassa integrazione con paga-
mento diretto da parte dell’INPS indipen-
dentemente dall’indice di liquidità.

9/908/19. Maiorano, Matera, La Salan-
dra, Iaia.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame, reintro-
duce l’immunità penale a favore di chi
gestisce le attività degli impianti Ilva e
modifica la disciplina del sequestro per
poter garantire la continuità produttiva, se
viene applicato il modello organizzativo
che è predisposto dai gestori;

in definitiva i poteri della magistra-
tura sono ulteriormente limitati dal prov-
vedimento in esame nel caso dell’Ilva. È
l’azienda che con propria valutazione de-
cide se ha predisposto modelli organizza-
tivi atti a prevenire reati e a bilanciare
valori costituzionali che non sono sullo
stesso piano, la continuità dell’attività pro-
duttiva non può essere sullo stesso piano
della sicurezza sul luogo di lavoro, della
salute, dell’ambiente, come invece prevede
la norma. Lo stato di salute degli abitanti
desta ancora preoccupazione in base ai
recenti dati scientifici;

i risultati dello studio pubblicato
sulla rivista internazionale Environmental
Research, della Società italiana di medicina
ambientale (Sima) di concerto con il Co-
mune di Taranto e Università di Bari Aldo
Moro, rileva che nei tre quartieri a nord di
Taranto, Tamburi, Paolo Vi e Città Vecchia-
Borgo, i più vicini all’area industriale c’è un
eccesso di mortalità maggiore rispetto agli
altri quartieri e al resto della regione nel
periodo compreso fra il 2001 e il 2020;

durante l’anno appena concluso,
l’Arpa e l’ASL di Taranto hanno riscontrato

vari picchi di benzene nella centralina Ma-
chiavelli ai Tamburi, con un trend in au-
mento. A gennaio e febbraio 2023 la stessa
centralina ha riportato picchi elevati;

secondo i dati ARPA Puglia aggior-
nati al 26 febbraio 2023, gennaio e febbraio
di quest’anno sono stati i peggiori degli
ultimi dieci anni per media di benzene e di
PM10 in via Orsini, al popolare quartiere
Tamburi di Taranto;

l’Arpa Puglia ha attribuito questi
picchi di benzene alla cokeria Ilva sulla
base di apposite indagini. Le centraline
dell’ARPA Puglia ai Tamburi e dell’ISPRA
negli impianti hanno registrato nei mesi di
dicembre 2021 e gennaio 2022 picchi di
benzo(a)pirene mai rilevati nei cinque anni
precedenti;

il benzene e il benzo(a)pirene sono
entrambi classificati come « cancerogeni
certi » dallo IARC;

tutto questo avviene con una pro-
duzione di circa 3,5 milioni di tonnellate di
acciaio all’anno negli ultimi anni, di molto
inferiore agli 8/10 milioni del passato;

pochi giorni fa è stato pubblicato, a
cura dell’ISS, il Sesto Studio SENTIERI che
indaga lo stato di salute delle popolazioni
che vivono nei Siti Inquinati italiani di
Interesse nazionale per le bonifiche (SIN) e
studia in particolare l’emergere, nelle po-
polazioni esposte, delle malattie collegate
agli inquinanti immessi in quel Sito;

come scrive la dottoressa Annama-
ria Moschetti, premiata come « Ambienta-
lista dell’anno » 2023 e referente dell’Asso-
ciazione Culturale Pediatri di Puglia e Ba-
silicata: « Lo studio SENTIERI racconta
dello stato di salute dei bambini che vivono
nell’infelice SIN di Taranto documentando
nel periodo di studio 2015-2018 un eccesso
di bambini con malformazioni congenite,
nel periodo di studio 2014 –2018 un ec-
cesso di bambine ricoverate per tutti i
tumori maligni e tumori del sistema ner-
voso e un eccesso di leucemie mieloidi e
linfoidi sia tra le bambine che tra i bam-
bini;

documentato anche un eccesso di
decessi per leucemia nelle bambine. Questi
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bambini tarantini si sono ammalati e sono
morti mentre gli impianti, sotto sequestro
della Magistratura per aver causato morte
e malattia nella popolazione, funzionavano
(e funzionano ancora) perché si ritenne che
le nuove prescrizioni dell’Autorizzazione
Integrata Ambientale del 2012 fossero tali
da “bilanciare” le esigenze della produ-
zione con quelle della salute e della vita e
si consentì dunque la prosecuzione dell’at-
tività produttiva. La morte e la malattia di
questi bambini tarantini, eventi “sentinella”
di una situazione ambientale critica, de-
vono indurci a riflettere se quella valuta-
zione non sia stata drammaticamente er-
rata. »;

lo studio « L’impatto ambientale e
sanitario delle emissioni dell’impianto si-
derurgico di Taranto e della centrale ter-
moelettrica di Brindisi » del 2019, frutto di
una collaborazione tra diverse realtà ita-
liane (tra cui ARPA Puglia e ASL Taranto)
e pubblicato sulla più importante rivista di
epidemiologia, Epidemiologia e Preven-
zione, stima un « rischio non accettabile a
Tamburi anche per lo scenario 2015, con
una produzione di 4,7 milioni di tonnellate
di acciaio, inferiore a quella autorizzata
dall’AIA (8 milioni di tonnellate acciaio) »;

la Valutazione dell’impatto sanita-
rio delle attività dell’impianto siderurgico
di Taranto è stata effettuata su richiesta
della regione Puglia all’Organizzazione Mon-
diale della Sanità (OMS). È del giugno
2021. Nelle conclusioni si legge: « Gli im-
patti prevedibili di mortalità sono di 5
morti l’anno nello scenario più favore-
vole », ossia nel caso di adozione delle
migliori tecnologie disponibili prescritte con
l’AIA. L’OMS prevede fra le 50 e le 80 morti
premature evitabili a Taranto anche in pre-
senza di lavori di adeguamento degli im-
pianti Ilva;

la Corte europea dei diritti umani
(Cedu), dopo aver già condannato nel 2019
l’Italia, ha pronunciato 4 nuove condanne
nei confronti dello Stato Italiano a causa
delle emissioni dell’Ilva responsabili di met-
tere a rischio la salute dei cittadini. Le
condanne riguardano i ricorsi presentati
tra il 2016 e il 2019 da alcuni dipendenti

dell’impianto siderurgico oltre che da oltre
200 abitanti di Taranto e di alcuni comuni
vicini;

il 31 gennaio 2023 si è appreso che
Acciaierie d’Italia ha sperimentato a luglio
scorso l’utilizzo della plastica al posto del
carbon coke negli altiforni, senza che le
autorità locali e sanitarie ne fossero infor-
mate;

in data 3 febbraio 2023 si è verifi-
cato l’ennesimo infortunio grave ai danni
di un operaio impegnato negli impianti
Ilva. Le organizzazioni sindacali lamentano
da tempo che la mancata manutenzione
degli impianti mette a rischio l’incolumità
degli operai;

l’Autorizzazione Integrata Ambien-
tale rilasciata nel 2012 prevedeva che le
prescrizioni fossero attuate entro il 2014,
ma il Piano Ambientale attuale prevede il
completamento entro agosto 2024, a ben
dieci anni di distanza;

Franco Bernabè, Amministratore de-
legato di Acciaierie d’Italia, ha dichiarato
in audizione al Senato e alla stampa che
per implementare la produzione con i forni
elettrici occorrono dieci anni;

gli impianti dell’ex Ilva di Taranto
producono solo il 12 per cento della pro-
duzione di acciaio italiano, secondo i dati
di FederAcciai;

il lavoro nel settore siderurgico non
risulta qualificato come « usurante », ma
nei fatti lo è a causa delle condizioni di
lavoro in un ambiente altamente inquinato
e in impianti con alte temperature e turni
di lavoro notturni;

va ricordato che sono in vigore, dopo
oltre dieci anni, le ordinanze del Presidente
della regione che prevedono limitazioni si-
gnificative all’esercizio delle attività di pa-
scolo e di mitilicoltura;

Taranto è un sito a rischio di inci-
dente rilevante per la presenza di due com-
plessi industriali, gli impianti dell’ex Ilva e
la raffineria ENI con l’oleodotto Tempa
rossa. Nella rada antistante al porto di
Taranto stazionano navi petroliere e por-
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tacontainer oltre ai pescherecci e alle im-
barcazioni da diporto;

la recente riforma costituzionale ha
introdotto la tutela dell’ambiente nell’arti-
colo 9 della Costituzione e ha rafforzato la
tutela della salute, dell’ambiente e della
sicurezza dei luoghi di lavoro anche nel
campo delle attività produttive. L’articolo
41 recita: « L’iniziativa economica privata è
libera. Non può svolgersi in contrasto con
l’utilità sociale o in modo da recare danno
alla salute, all’ambiente, alla sicurezza, alla
libertà, alla dignità umana. La legge deter-
mina i programmi e i controlli opportuni
perché l’attività economica pubblica e pri-
vata possa essere indirizzata e coordinata a
fini sociali e ambientali. » È evidente che il
costituente ha indicato i valori secondo un
certo ordine ribadendo che il diritto alla
salute è prioritario, essendo al primo posto
dell’articolo 41. Il diritto alla salute è anche
l’unico definito « fondamentale » dalla Co-
stituzione;

la sentenza della Corte costituzio-
nale n. 58 del 2018 ha dichiarato la ille-
gittimità costituzionale dell’articolo 3 del
decreto-legge 4 luglio 2015, n. 92 proprio
in materia di sequestro di uno degli im-
pianti Ilva. L’esito dell’analisi della norma
denota un’eccessiva sproporzione in favore
della prosecuzione dell’attività di impresa
rispetto alla tutela del diritto alla salute,
alla vita (articoli 2 e 32 della Costituzione)
e del diritto al lavoro in un ambiente sano,
sicuro e non pericoloso (articoli 4 e 35 della
Costituzione). La lesione dei suddetti diritti
porta infine anche a una violazione dell’ar-
ticolo 41 della Costituzione, dovendo l’at-
tività d’impresa non recare danno alla si-
curezza, alla libertà e alla dignità umana;

il 13 maggio 2021 l’Eurispes ha pre-
sentato un Rapporto: chiudere ex Ilva Ta-
ranto, in 30 anni, riconvertire e salvare
occupazione, basta reminiscenze autarchi-
che. Guardare al futuro con lenti nuove;

il Rapporto Eurispes azzarda anche
una previsione sui tempi di riconversione.
« Secondo calcoli, sia pure approssimativi
(ma l’istituto ha deciso di verificare attra-
verso un’approfondita analisi i costi e i

benefici di una possibile riconversione), oc-
correrebbero dieci anni circa per la prima
fase, smontare gli impianti, altri dieci anni
per bonificare il territorio e altri dieci anni
per avviare una serie di attività alternative
legate al settore del turismo, dei servizi,
dell’ambiente, dell’agricoltura mantenendo
gli stessi livelli occupazionali se non, addi-
rittura, incrementandoli », spiega sottoline-
ando l’importanza di guardare al futuro
dell’ex gruppo Ilva « con nuove lenti »;

serve, infatti, conclude, « una nuova
cultura del lavoro e del territorio per non
rimanere appesi ad un passato di politica
industriale che non ha più senso né pro-
spettive. Le reminiscenze autarchiche nella
produzione dell’acciaio sono compatibili solo
con l’antica stagione della “politica delle
cannoniere”, di infausta memoria »,

impegna il Governo:

a informare preventivamente la popo-
lazione e le autorità locali responsabili della
salute e dell’ambiente di eventuali ulteriori
sperimentazioni volte a modificare il ciclo
produttivo, fornendo indicazioni su even-
tuali precauzioni da rispettare;

a verificare il pieno rispetto della nor-
mativa sulla sicurezza dei luoghi di lavoro;

a rispettare le sentenze della magi-
stratura disponendo il fermo immediato
degli impianti sotto sequestro dell’area a
caldo dell’Ilva;

ad avviare tutte le iniziative, di con-
certo con la regione Puglia ed il comune di
Taranto tese a favorire l’adeguamento del
sistema formativo territoriale alle nuove
sfide dell’innovazione digitale e ambientale
e alle esigenze di bonificare il territorio,
formando in loco le maestranze necessarie
e riqualificando i lavoratori per le succes-
sive opere di bonifiche e di tutela ambien-
tale;

a predisporre un piano di prepensio-
namento e incentivi all’esodo per i lavora-
tori più anziani del comparto siderurgico e
riconoscere come lavoro usurante quello
della siderurgia e delle fonderie;
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a tutelare il reddito degli operai at-
traverso un piano di riqualificazione nel-
l’ambito delle bonifiche, della portualità, di
manutenzione del territorio e di settori
innovativi dell’edilizia e delle energie;

ad avviare tutte le iniziative al fine di
liquidare le ditte dell’indotto che vantano
ancora crediti da Acciaierie d’Italia e sup-
portarle in un percorso di diversificazione
produttiva;

a conciliare realmente Salute, Am-
biente e Lavoro, valutando di chiudere gli
impianti, e a provvedere alla bonifica e
decontaminazione dei terreni inquinati at-
traverso il reimpiego degli stessi operai,
compresi quelli in esubero, come riportato
anche dallo studio Eurispes;

a non collocare alcun impianto di
rigassificazione in mare e per terra a Ta-
ranto in considerazione del rischio di in-
cidente rilevante già dichiarato.

9/908/20. Bonelli, Evi, Zanella, Borrelli,
Dori, Zaratti.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge di conversione del
decreto-legge n. 2 del 2023 in esame, è
l’ultimo provvedimento d’urgenza in ordine
di tempo che interviene da oltre undici
anni sulla perdurante grave crisi indu-
striale e ambientale dello stabilimento si-
derurgico ex Ilva di Taranto;

l’area di Taranto è stata dichiarata
« ad elevato rischio di crisi ambientale »
con la deliberazione del Consiglio dei mi-
nistri, adottata il 30 novembre 1990. Suc-
cessivamente è stata inserita tra i siti di
bonifica di interesse nazionale (Sin) dalla
legge n. 426 del 1998;

la Commissione europea ha più volte
chiesto all’Italia di dare soluzione alla grave
situazione di inquinamento dell’aria, del
suolo, delle acque di superficie e delle falde
acquifere, che interessa il sito dell’ex Ilva,
la città di Taranto e tutto il territorio
limitrofo allo stabilimento siderurgico;

l’emergenza ambientale nell’area del-
l’ex Ilva di Taranto è stata affrontata ini-
zialmente con l’emanazione del decreto-
legge n. 129 del 2012, che ha dettato norme
concernenti la realizzazione degli inter-
venti di riqualificazione e ambientalizza-
zione della suddetta area di Taranto e, per
assicurarne l’attuazione, ha nominato un
Commissario straordinario. A questo de-
creto ne sono succeduti, senza soluzione di
continuità, numerosi altri;

il provvedimento in esame, inter-
viene tra l’altro, sulle misure di rafforza-
mento patrimoniale per assicurare la con-
tinuità del funzionamento dell’impianto si-
derurgico. Si interviene inoltre sulla pro-
cedura speciale di ammissione immediata
all’amministrazione straordinaria delle
grandi imprese in crisi, e sui criteri per la
liquidazione del compenso spettante ai com-
missari straordinari delle grandi imprese
in stato di insolvenza;

viene inoltre riproposto ancora una
volta lo « scudo penale » per coloro che
agiscono per dare esecuzione ad un prov-
vedimento che autorizza la prosecuzione
dell’attività di uno stabilimento industriale
dichiarato di interesse strategico nazionale;

gli ultimi dati epidemiologici dello
Studio Sentieri, pubblicati dall’Istituto su-
periore della sanità, confermano che non vi
è stato alcun miglioramento della salute e
che è continuato, anche dopo il 2013, l’ec-
cesso di mortalità e di ospedalizzazioni a
Taranto, colpendo in modo intollerabile
anche i bambini. Recentemente, a Taranto
si sono registrati picchi di benzene e l’Arpa
li ha attribuiti agli impianti dell’ex Ilva;

la situazione di Acciaierie d’Italia
SpA è stata affrontata nel tempo anche dai
tavoli di crisi attivati presso il Ministero
delle imprese. In questo ambito sono state
illustrate le linee guida del nuovo piano
industriale che ha l’obiettivo decennale di
arrivare alla decarbonizzazione dello sta-
bilimento siderurgico di Taranto,

impegna il Governo:

a prendere tutte le iniziative necessa-
rie volte a sostenere, anche ai fini della
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continuità operativa e del mantenimento
dei livelli occupazionali, le piccole e medie
imprese dell’indotto degli stabilimenti ex
Ilva, e in particolare quelle creditrici per
forniture di beni o servizi nei confronti di
Acciaierie d’Italia SpA;

ad adottare le iniziative legislative volte
a prevedere che il suddetto Piano indu-
striale dello stabilimento siderurgico di Ta-
ranto, quale stabilimento di interesse stra-
tegico nazionale, sia vincolato e subordi-
nato agli esiti positivi della valutazione in-
tegrata di impatto ambiente e salute (VIIAS)
e del rapporto di Valutazione del Danno
Sanitario (VDS) in attuazione dell’articolo
1-bis, del decreto-legge 3 dicembre 2012,
n. 207, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 dicembre 2012, n. 231.

9/908/21. Mari, Evi, Zanella, Bonelli, Bor-
relli, Dori, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Piccolotti, Zaratti.

La Camera,

premesso che:

in sede di conversione del decreto-
legge 5 gennaio 2023, n. 2, « Recante mi-
sure urgenti per impianti di interesse stra-
tegico nazionale », nella commissione di
merito, è emerso con forza il tema dello
« scudo penale », una sorta di non punibi-
lità assoluta degli amministratori straordi-
nari delle grandi imprese in crisi;

infatti, l’articolo 7 prevede la non
punibilità della condotta dei soggetti che
agiscono al fine di dare esecuzione a prov-
vedimenti che autorizzano la prosecuzione
dell’attività produttiva di uno stabilimento
industriale, o parte di esso, dichiarato di
interesse strategico nazionale, per i fatti
che derivano dal rispetto delle prescrizioni
dettate dal provvedimento dirette a tutelare
i beni giuridici protetti dalle norme incri-
minatrici, se ha agito in conformità alle
medesime prescrizioni;

la disposizione, sulla falsariga di
quanto previsto dall’articolo 2 del decreto-
legge n. 1 del 2015, sancisce una sorta di
« presunzione assoluta di diligenza » a fa-
vore delle condotte attuative dei provvedi-

menti che autorizzano la prosecuzione del-
l’attività produttiva;

la disposizione non solo non precisa
l’ambito soggettivo di applicazione dello
scudo (autore della condotta può essere
« chiunque ») ma non identifica le incrimi-
nazioni, rispetto alle quali è esclusa la
responsabilità penale (il decreto-legge del
2015, pur non precisando quali siano i reati
rispetto ai quali debba ritenersi esclusa la
responsabilità penale, tuttavia identifica le
incriminazioni facendo riferimento alla ma-
cro materia ambientale);

l’articolo 7 costituisce esplicitazione
del principio generale per cui il soggetto
che abbia riposto legittimo affidamento in
un’autorizzazione amministrativa non ri-
sulta rimproverabile per le condotte poste
in essere in esecuzione del provvedimento
amministrativo, anche in conformità al prin-
cipio di cui all’articolo 51 codice penale
(scriminante dell’adempimento del dovere),

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi della disci-
plina in esame al fine di circoscrivere in
maniera puntuale tutte le prescrizioni con-
tenute nel provvedimento che autorizza la
prosecuzione dell’attività produttiva dello
stabilimento industriale dichiarato di inte-
resse strategico nazionale, escludendo dallo
scudo penale qualsiasi violazione delle li-
nee guida per la valutazione d’impatto am-
bientale e sanitaria – VIIAS – così come
definite dal decreto legislativo n. 104 del
2017 di recepimento della Direttiva UE in
materia di VIA.

9/908/22. Dori, Evi, Zanella, Bonelli, Bor-
relli, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi, Mari,
Piccolotti, Zaratti.

La Camera,

premesso che:

in sede di conversione del decreto-
legge 5 gennaio 2023, n. 2, « Recante mi-
sure urgenti per impianti di interesse stra-
tegico nazionale », nella commissione di
merito, è emerso con forza il tema delle
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problematiche ambientali e sanitarie con-
nesse ai siti di interesse strategico nazio-
nale;

l’articolo 1-bis, introdotto dal Se-
nato, proroga al 31 dicembre 2023 la con-
cessione dell’indennità, riconosciuta dalla
normativa vigente fino al 31 dicembre 2022,
in favore dei lavoratori delle aree di crisi
industriale complessa della Sicilia, qualora
tali lavoratori abbiano presentato la rela-
tiva richiesta nel corso del 2020;

la norma riconosce l’indennità fino
al 31 dicembre 2023, ai lavoratori delle
aree di crisi industriale complessa della
Sicilia che hanno cessato di percepire la
NASpI (Nuova assicurazione sociale per
l’impiego) nel 2020 e che hanno presentato
la relativa richiesta nel corso del medesimo
2020;

in Sicilia sono diverse le aree a
rischio ambientale e sanitario come quelle
di Gela, il Comprensorio del Mela, in pro-
vincia di Messina, e l’area industriale di
Siracusa. I dati resi noti dall’organizza-
zione Mondiale della Sanità (OMS) sono
numeri impressionanti che le autorità re-
gionali tengono ben nascosti nei cassetti
per non creare allarmismo. E per non far
sapere che la pressoché totale assenza di
prevenzione ha già provocato e continuerà
a provocare una crescita dei costi della
sanità pubblica nella regione. In queste tre
aree i tumori alla laringe presentano un’in-
cidenza del 200 per cento in più rispetto
alla media nazionale ! Poi ci sono le ma-
lattie cerebrovascolari (+25 per cento).
Quindi le malattie respiratorie (+35 per
cento). E sintomi mal definiti ovvero mal di
testa, mal di stomaco e via continuando
(+55 per cento);

le accuse della procura siracusana
sono pesanti, fra cui remissione in atmo-
sfera di circa 13 tonnellate l’anno benzene
(sostanza cancerogena) e di altre grandi
quantità di sostanze nocive;

il capo di imputazione è di disastro
ambientale in quanto secondo l’ipotesi di
reato, l’esercizio dell’impianto di Priolo,
che non sarebbe in grado di depurare i
reflui di raffinerie e aziende di trattamento

chimico, avrebbe determinato una compro-
missione dell’ambiente con gravissimi pro-
blemi sanitari;

secondo la Procura che sta inda-
gando, il sistematico convogliamento di re-
flui industriali fuori tabella ad un depura-
tore che non era in grado di trattarli,
perciò avrebbe rilasciato in atmosfera circa
77 tonnellate l’anno (tra i quali 13 tonnel-
late l’anno di cancerogeno benzene) e oltre
2.500 tonnellate nel solo periodo 2016-2020
di idrocarburi finiti a un miglio fuori dalla
costa nel golfo di Augusta;

come dichiarato da Legambiente, il
consiglio di amministrazione dello IAS si
dovrebbe dimettere e chiedere scusa, per
non aver saputo vigilare e amministrare un
impianto così importante per la salute dei
cittadini,

impegna il Governo:

a imporre garanzie affinché la prose-
cuzione delle attività degli impianti siciliani
di cui in premessa, sia vincolata al rispetto
delle norme VIIAS – così come definite dal
decreto legislativo n. 104 del 2017 di rece-
pimento della Direttiva Unione europea in
materia di VIA;

qualora vi sia un rinvio a giudizio per
le evidenti gravissime violazioni delle norme
di tutela ambientale esposte in premessa, a
costituirsi parte civile nel processo e a
verificare l’effettiva dismissione degli im-
pianti.

9/908/23. Zaratti, Bonelli, Evi, Zanella,
Borrelli, Dori, Fratoianni, Ghirra, Gri-
maldi, Mari, Piccolotti.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge di conversione del
decreto-legge n. 2 del 2023 in esame, è
l’ultimo provvedimento d’urgenza in ordine
di tempo che interviene da oltre undici
anni sulla perdurante grave crisi indu-
striale e ambientale dello stabilimento si-
derurgico ex Ilva di Taranto;
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l’area di Taranto è stata dichiarata
« ad elevato rischio di crisi ambientale »
con la deliberazione del Consiglio dei mi-
nistri, adottata il 30 novembre 1990. Suc-
cessivamente è stata inserita tra i siti di
bonifica di interesse nazionale (Sin) dalla
legge n. 426 del 1998;

la Commissione europea ha più volte
chiesto all’Italia di dare soluzione alla grave
situazione di inquinamento dell’aria, del
suolo, delle acque di superficie e delle falde
acquifere, che interessa il sito dell’ex Ilva,
la città di Taranto e tutto il territorio
limitrofo allo stabilimento siderurgico; l’e-
mergenza ambientale nell’area dell’ex Ilva
di Taranto è stata affrontata inizialmente
con l’emanazione del decreto-legge n. 129
del 2012, che ha dettato norme concernenti
la realizzazione degli interventi di riquali-
ficazione e ambientalizzazione della sud-
detta area di Taranto e, per assicurarne
l’attuazione, ha nominato un Commissario
straordinario. A questo decreto ne sono
succeduti, senza soluzione di continuità,
numerosi altri;

il provvedimento in esame, inter-
viene tra l’altro, sulle misure di rafforza-
mento patrimoniale per assicurare la con-
tinuità del funzionamento dell’impianto si-
derurgico. Si interviene inoltre sulla pro-
cedura speciale di ammissione immediata
all’amministrazione straordinaria delle
grandi imprese in crisi, e sui criteri per la
liquidazione del compenso spettante ai com-
missari straordinari delle grandi imprese
in stato di insolvenza;

viene inoltre riproposto ancora una
volta lo « scudo penale » per coloro che
agiscono per dare esecuzione ad un prov-
vedimento che autorizza la prosecuzione
dell’attività di uno stabilimento industriale
dichiarato di interesse strategico nazionale;

gli ultimi dati epidemiologici dello
Studio Sentieri, pubblicati dall’istituto Su-
periore della Sanità, confermano che non
vi è stato alcun miglioramento della salute
e che è continuato, anche dopo il 2013,
l’eccesso di mortalità e di ospedalizzazioni
a Taranto, colpendo in modo intollerabile
anche i bambini. Recentemente, a Taranto

si sono registrati picchi di benzene e l’Arpa
li ha attribuiti agli impianti dell’ex Ilva,

impegna il Governo:

in conseguenza delle interazioni nel-
l’area di Taranto tra inquinamento ambien-
tale ed effetti sulla salute dei suoi cittadini,
e al fine di rafforzare le misure a tutela
della salute dei cittadini, ad adottare ini-
ziative per stanziare opportune risorse al
fine di garantire anche per i prossimi anni,
la prosecuzione e l’implementazione del
piano di sorveglianza della salute della po-
polazione residente nei comuni di Taranto
e di Statte, previsto dall’articolo 2, comma
4-quinquies, del decreto-legge 10 dicembre
2013, n. 136;

a valutare gli effetti applicativi delle
disposizioni richiamate in premessa al fine
di adottare gli opportuni interventi norma-
tivi al fine di prevedere perlomeno la non
applicabilità delle norme in materia di non
punibilità di cui in premessa, qualora a
seguito dell’attività dell’impianto siderur-
gico, vengano superati i limiti dell’OMS sul
benzene, i limiti delle concentrazioni soglia
di contaminazione (CSC) di diossina, non-
ché i limiti in materia di polveri sottili.

9/908/24. Zanella, Evi, Bonelli, Fratoi-
anni, Borrelli, Dori, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti, Zaratti.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge di conversione del
decreto-legge n. 2 del 2023 in esame, è
l’ultimo provvedimento d’urgenza in ordine
di tempo che interviene da oltre undici
anni sulla perdurante grave crisi indu-
striale e ambientale dello stabilimento si-
derurgico ex Ilva di Taranto;

l’area di Taranto è stata dichiarata
« ad elevato rischio di crisi ambientale »
con la deliberazione del Consiglio dei mi-
nistri, adottata il 30 novembre 1990. Suc-
cessivamente è stata inserita tra i siti di
bonifica di interesse nazionale (Sin) dalla
legge n. 426 del 1998;
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la Commissione europea ha più volte
chiesto all’Italia di dare soluzione alla grave
situazione di inquinamento dell’aria, del
suolo, delle acque di superficie e delle falde
acquifere, che interessa il sito dell’ex Ilva,
la città di Taranto e tutto il territorio
limitrofo allo stabilimento siderurgico;

l’emergenza ambientale nell’area del-
l’ex Ilva di Taranto è stata affrontata ini-
zialmente con l’emanazione del decreto-
legge n. 129 del 2012, che ha dettato norme
concernenti la realizzazione degli inter-
venti di riqualificazione e ambientalizza-
zione della suddetta area di Taranto e, per
assicurarne l’attuazione, ha nominato un
Commissario straordinario. A questo de-
creto ne sono succeduti, senza soluzione di
continuità, numerosi altri;

il provvedimento in esame, inter-
viene tra l’altro, sulle misure di rafforza-
mento patrimoniale per assicurare la con-
tinuità del funzionamento dell’impianto si-
derurgico. Si interviene inoltre sulla pro-
cedura speciale di ammissione immediata
all’amministrazione straordinaria delle
grandi imprese in crisi, e sui criteri per la
liquidazione del compenso spettante ai com-
missari straordinari delle grandi imprese
in stato di insolvenza;

viene inoltre riproposto ancora una
volta lo « scudo penale » per coloro che
agiscono per dare esecuzione ad un prov-
vedimento che autorizza la prosecuzione
dell’attività di uno stabilimento industriale
dichiarato di interesse strategico nazionale;

l’intento del Governo è quello di
garantire in ogni caso la continuità della
produzione e quindi l’interesse economico
e commerciale dell’impresa, che viene equi-
parato al diritto alla salute e all’ambiente,
diritti garantiti dalla nostra Carta Costitu-
zionale;

gli ultimi dati epidemiologici dello
Studio Sentieri, pubblicati dall’istituto Su-
periore della Sanità, confermano che non
vi è stato alcun miglioramento della salute
e che è continuato, anche dopo il 2013,
l’eccesso di mortalità e di ospedalizzazioni
a Taranto, colpendo in modo intollerabile
anche i bambini. Recentemente, a Taranto

si sono registrati picchi di benzene e l’Arpa
li ha attribuiti agli impianti dell’ex Ilva,

impegna il Governo:

al fine di rafforzare le misure a tutela
della salute dei cittadini dell’area di Ta-
ranto, ad adottare quanto prima le inizia-
tive di competenza volte a prevedere, anche
in deroga ai vigenti limiti finanziari e as-
sunzionali, l’avvio di procedure concorsuali
che possano consentire il potenziamento
dell’azienda sanitaria locale di Taranto an-
che ai fini delle attività di controllo e
sorveglianza sanitaria nella popolazione e
dell’indispensabile monitoraggio epidemio-
logico;

a garantire le risorse necessarie alla
piena attuazione dei progetti relativi all’a-
rea di Taranto in materia di bonifica e
risanamento ambientale.

9/908/25. Evi, Zanella, Bonelli, Fratoi-
anni, Borrelli, Dori, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti, Zaratti.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge di conversione del
decreto-legge n. 2 del 2023 in esame, è
l’ultimo provvedimento d’urgenza in ordine
di tempo che interviene da oltre undici
anni sulla perdurante grave crisi indu-
striale e ambientale dello stabilimento si-
derurgico ex Ilva di Taranto;

l’area di Taranto è stata dichiarata
« ad elevato rischio di crisi ambientale »
con la deliberazione del Consiglio dei mi-
nistri, adottata il 30 novembre 1990. Suc-
cessivamente è stata inserita tra i siti di
bonifica di interesse nazionale (Sin) dalla
legge n. 426 del 1998;

la Commissione europea ha più volte
chiesto all’Italia di dare soluzione alla grave
situazione di inquinamento dell’aria, del
suolo, delle acque di superficie e delle falde
acquifere, che interessa il sito dell’ex Ilva,
la città di Taranto e tutto il territorio
limitrofo allo stabilimento siderurgico; l’e-
mergenza ambientale nell’area dell’ex Ilva
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di Taranto è stata affrontata inizialmente
con l’emanazione del decreto-legge n. 129
del 2012, che ha dettato norme concernenti
la realizzazione degli interventi di riquali-
ficazione e ambientalizzazione della sud-
detta area di Taranto e, per assicurarne
l’attuazione, ha nominato un Commissario
straordinario. A questo decreto ne sono
succeduti, senza soluzione di continuità,
numerosi altri;

il provvedimento in esame, inter-
viene tra l’altro, sulle misure di rafforza-
mento patrimoniale per assicurare la con-
tinuità del funzionamento dell’impianto si-
derurgico. Si interviene inoltre sulla pro-
cedura speciale di ammissione immediata
all’amministrazione straordinaria delle
grandi imprese in crisi, e sui criteri per la
liquidazione del compenso spettante ai com-
missari straordinari delle grandi imprese
in stato di insolvenza;

viene inoltre riproposto ancora una
volta lo « scudo penale » per coloro che
agiscono per dare esecuzione ad un prov-
vedimento che autorizza la prosecuzione
dell’attività di uno stabilimento industriale
dichiarato di interesse strategico nazionale;

gli ultimi dati epidemiologici dello
Studio Sentieri, pubblicati dall’Istituto Su-
periore della Sanità, confermano che non
vi è stato alcun miglioramento della salute
e che è continuato, anche dopo il 2013,
l’eccesso di mortalità e di ospedalizzazioni
a Taranto, colpendo in modo intollerabile
anche i bambini. Recentemente, a Taranto
si sono registrati picchi di benzene e l’Arpa
li ha attribuiti agli impianti dell’ex Ilva,

impegna il Governo

a garantire maggiori e adeguate risorse al
fine di assicurare l’attività di controllo e
monitoraggio ambientale a tutela della sa-
lute pubblica attualmente svolta dall’Arpa
Puglia, anche implementando le attuali sta-
zioni fisse e mobili di monitoraggio della
qualità dell’aria, per la rilevazione in con-
tinuo degli inquinanti e in particolare PM10,
PM 2.5, NOx, benzene, CO, S02.

9/908/26. Ghirra, Evi, Bonelli, Zanella,
Fratoianni, Borrelli, Dori, Grimaldi, Mari,
Piccolotti, Zaratti.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge di conversione del
decreto-legge n. 2 del 2023 in esame, è
l’ultimo provvedimento d’urgenza in ordine
di tempo che interviene da oltre undici
anni sulla perdurante grave crisi indu-
striale e ambientale dello stabilimento si-
derurgico ex Ilva di Taranto;

l’area di Taranto è stata dichiarata
« ad elevato rischio di crisi ambientale »
con la deliberazione del Consiglio dei mi-
nistri, adottata il 30 novembre 1990. Suc-
cessivamente è stata inserita tra i siti di
bonifica di interesse nazionale (Sin) dalla
legge n. 426 del 1998;

la Commissione europea ha più volte
chiesto all’Italia di dare soluzione alla grave
situazione di inquinamento dell’aria, del
suolo, delle acque di superficie e delle falde
acquifere, che interessa il sito dell’ex Ilva,
la città di Taranto e tutto il territorio
limitrofo allo stabilimento siderurgico;

l’emergenza ambientale nell’area del-
l’ex Ilva di Taranto è stata affrontata ini-
zialmente con l’emanazione del decreto-
legge n. 129 del 2012, che ha dettato norme
concernenti la realizzazione degli inter-
venti di riqualificazione e ambientalizza-
zione della suddetta area di Taranto e, per
assicurarne l’attuazione, ha nominato un
Commissario straordinario. A questo de-
creto ne sono succeduti, senza soluzione di
continuità, numerosi altri;

il provvedimento in esame, inter-
viene tra l’altro, sulle misure di rafforza-
mento patrimoniale per assicurare la con-
tinuità del funzionamento dell’impianto si-
derurgico. Si interviene inoltre sulla pro-
cedura speciale di ammissione immediata
all’amministrazione straordinaria delle
grandi imprese in crisi, e sui criteri per la
liquidazione del compenso spettante ai com-
missari straordinari delle grandi imprese
in stato di insolvenza;

viene inoltre riproposto ancora una
volta lo « scudo penale » per coloro che
agiscono per dare esecuzione ad un prov-
vedimento che autorizza la prosecuzione
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dell’attività di uno stabilimento industriale
dichiarato di interesse strategico nazionale;

gli ultimi dati epidemiologici dello
Studio Sentieri, pubblicati dall’Istituto Su-
periore della Sanità, confermano che non
vi è stato alcun miglioramento della salute
e che è continuato, anche dopo il 2013,
l’eccesso di mortalità e di ospedalizzazioni
a Taranto, colpendo in modo intollerabile
anche i bambini. Recentemente, a Taranto
si sono registrati picchi di benzene e l’Arpa
li ha attribuiti agli impianti dell’ex Ilva,

impegna il Governo

ad adottare le iniziative di competenza per
far sì che si possa procedere ad assunzioni
o stabilizzazioni di personale, presso l’ARPA
Puglia, indispensabili per il pieno svolgi-
mento dei relativi importanti compiti isti-
tuzionali.

9/908/27. Fratoianni, Evi, Zanella, Bo-
nelli, Borrelli, Dori, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti, Zaratti.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge di conversione del
decreto-legge n. 2 del 2023 in esame, è
l’ultimo provvedimento d’urgenza in ordine
di tempo che interviene da oltre undici
anni sulla perdurante grave crisi indu-
striale e ambientale dello stabilimento si-
derurgico ex Ilva di Taranto;

l’area di Taranto è stata dichiarata
« ad elevato rischio di crisi ambientale »
con la deliberazione del Consiglio dei mi-
nistri, adottata il 30 novembre 1990. Suc-
cessivamente è stata inserita tra i siti di
bonifica di interesse nazionale (Sin) dalla
legge n. 426 del 1998;

la Commissione europea ha più volte
chiesto all’Italia di dare soluzione alla grave
situazione di inquinamento dell’aria, del
suolo, delle acque di superficie e delle falde
acquifere, che interessa il sito dell’ex Ilva,
la città di Taranto e tutto il territorio
limitrofo allo stabilimento siderurgico;

l’emergenza ambientale nell’area del-
l’ex Ilva di Taranto è stata affrontata ini-
zialmente con l’emanazione del decreto-
legge n. 129 del 2012, che ha dettato norme
concernenti la realizzazione degli inter-
venti di riqualificazione e ambientalizza-
zione della suddetta area di Taranto e, per
assicurarne l’attuazione, ha nominato un
Commissario straordinario. A questo de-
creto ne sono succeduti, senza soluzione di
continuità, numerosi altri;

il provvedimento in esame, inter-
viene tra l’altro, sulle misure di rafforza-
mento patrimoniale per assicurare la con-
tinuità del funzionamento dell’impianto si-
derurgico. Si interviene inoltre sulla pro-
cedura speciale di ammissione immediata
all’amministrazione straordinaria delle
grandi imprese in crisi, e sui criteri per la
liquidazione del compenso spettante ai com-
missari straordinari delle grandi imprese
in stato di insolvenza;

viene inoltre riproposto ancora una
volta lo « scudo penale » per coloro che
agiscono per dare esecuzione ad un prov-
vedimento che autorizza la prosecuzione
dell’attività di uno stabilimento industriale
dichiarato di interesse strategico nazionale;

gli ultimi dati epidemiologici dello
Studio Sentieri, pubblicati dall’istituto Su-
periore della Sanità, confermano che non
vi è stato alcun miglioramento della salute
e che è continuato, anche dopo il 2013,
l’eccesso di mortalità e di ospedalizzazioni
a Taranto, colpendo in modo intollerabile
anche i bambini. Recentemente, a Taranto
si sono registrati picchi di benzene e l’Arpa
li ha attribuiti agli impianti dell’ex Ilva,

impegna il Governo

a integrare il comma 2, articolo 23, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, al
fine di ricomprendere anche gli impianti
siderurgici e industriali dichiarati di inte-
resse strategico nazionale di cui in pre-
messa, tra quegli impianti che devono es-
sere obbligatoriamente sottoposti a valuta-
zione di impatto sanitario in conformità
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alle linee guida adottate con decreto del
Ministro della salute.

9/908/28. Borrelli, Evi, Zanella, Bonelli,
Fratoianni, Dori, Ghirra, Grimaldi, Mari,
Piccolotti, Zaratti.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge di conversione del
decreto-legge n. 2 del 2023 in esame, è
l’ultimo provvedimento d’urgenza in ordine
di tempo che interviene da oltre undici
anni sulla perdurante grave crisi indu-
striale e ambientale dello stabilimento si-
derurgico ex Ilva di Taranto;

l’area di Taranto è stata dichiarata
« ad elevato rischio di crisi ambientale »
con la deliberazione del Consiglio dei mi-
nistri, adottata il 30 novembre 1990. Suc-
cessivamente è stata inserita tra i siti di
bonifica di interesse nazionale (Sin) dalla
legge n. 426 del 1998;

la Commissione europea ha più volte
chiesto all’Italia di dare soluzione alla grave
situazione di inquinamento dell’aria, del
suolo, delle acque di superficie e delle falde
acquifere, che interessa il sito dell’ex Ilva,
la città di Taranto e tutto il territorio
limitrofo allo stabilimento siderurgico;

l’emergenza ambientale nell’area del-
l’ex Ilva di Taranto è stata affrontata ini-
zialmente con l’emanazione del decreto-
legge n. 129 del 2012, che ha dettato norme
concernenti la realizzazione degli inter-
venti di riqualificazione e ambientalizza-
zione della suddetta area di Taranto e, per
assicurarne l’attuazione, ha nominato un
Commissario straordinario. A questo de-
creto ne sono succeduti, senza soluzione di
continuità, numerosi altri;

il provvedimento in esame, inter-
viene tra l’altro, sulle misure di rafforza-
mento patrimoniale per assicurare la con-
tinuità del funzionamento dell’impianto si-
derurgico. Si interviene inoltre sulla pro-
cedura speciale di ammissione immediata
all’amministrazione straordinaria delle
grandi imprese in crisi, e sui criteri per la

liquidazione del compenso spettante ai com-
missari straordinari delle grandi imprese
in stato di insolvenza;

gli ultimi dati epidemiologici dello
Studio Sentieri, pubblicati dall’Istituto su-
periore della sanità, confermano che non vi
è stato alcun miglioramento della salute e
che è continuato, anche dopo il 2013, l’ec-
cesso di mortalità e di ospedalizzazioni a
Taranto, colpendo in modo intollerabile
anche i bambini. Recentemente, a Taranto
si sono registrati picchi di benzene e l’Arpa
li ha attribuiti agli impianti dell’ex Ilva;

è necessario che venga predisposto
un piano pluriennale di investimenti nel
settore delle energie rinnovabili, con par-
ticolare riguardo alla realizzazione di par-
chi eolici offshore, anche a fine di sostenere
lo sviluppo delle filiere produttive ad esse
legate. Sotto questo aspetto gli stabilimenti
siderurgici ex Ilva possono contribuire for-
temente al medesimo sviluppo,

impegna il Governo

nel quadro di un piano strategico plurien-
nale finalizzato alla realizzazione nelle aree
marine nazionali di parchi eolici offshore
per la produzione di energia rinnovabile,
alcuni dei quali anche al servizio del nuovo
piano industriale dello stabilimento side-
rurgico di Taranto e della strategia di de-
carbonizzazione dei processi produttivi, a
garantire prioritariamente che quota parte
della produzione di acciaio dello stabili-
mento venga destinata alla realizzazione
dei suddetti impianti eolici.

9/908/29. Grimaldi, Mari, Fratoianni, Evi,
Zanella, Borrelli, Dori, Ghirra, Picco-
lotti, Zaratti.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge di conversione del
decreto-legge n. 2 del 2023 in esame, è
l’ultimo provvedimento d’urgenza in ordine
di tempo che interviene da oltre undici
anni sulla perdurante grave crisi indu-

Atti Parlamentari — 43 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 1° MARZO 2023 — N. 60



striale e ambientale dello stabilimento si-
derurgico ex Ilva di Taranto;

l’area di Taranto è stata dichiarata
« ad elevato rischio di crisi ambientale »
con la deliberazione del Consiglio dei mi-
nistri, adottata il 30 novembre 1990. Suc-
cessivamente è stata inserita tra i siti di
bonifica di interesse nazionale (Sin) dalla
legge n. 426 del 1998;

la Commissione europea ha più volte
chiesto all’Italia di dare soluzione alla grave
situazione di inquinamento dell’aria, del
suolo, delle acque di superficie e delle falde
acquifere, che interessa il sito dell’ex Ilva,
la città di Taranto e tutto il territorio
limitrofo allo stabilimento siderurgico; l’e-
mergenza ambientale nell’area dell’ex Ilva
di Taranto è stata affrontata inizialmente
con l’emanazione del decreto-legge n. 129
del 2012, che ha dettato norme concernenti
la realizzazione degli interventi di riquali-
ficazione e ambientalizzazione della sud-
detta area di Taranto e, per assicurarne
l’attuazione, ha nominato un Commissario
straordinario. A questo decreto ne sono
succeduti, senza soluzione di continuità,
numerosi altri;

il provvedimento in esame, inter-
viene tra l’altro, sulle misure di rafforza-
mento patrimoniale per assicurare la con-

tinuità del funzionamento dell’impianto si-
derurgico. Si interviene inoltre sulla pro-
cedura speciale di ammissione immediata
all’amministrazione straordinaria delle
grandi imprese in crisi, e sui criteri per la
liquidazione del compenso spettante ai com-
missari straordinari delle grandi imprese
in stato di insolvenza;

gli ultimi dati epidemiologici dello
Studio Sentieri, pubblicati dall’Istituto Su-
periore della Sanità, confermano che non
vi è stato alcun miglioramento della salute
e che è continuato, anche dopo il 2013,
l’eccesso di mortalità e di ospedalizzazioni
a Taranto, colpendo in modo intollerabile
anche i bambini. Recentemente, a Taranto
si sono registrati picchi di benzene e l’Arpa
li ha attribuiti agli impianti dell’ex Ilva,

impegna il Governo

a predisporre le opportune iniziative nor-
mative volte a prevedere una nuova valu-
tazione dell’impatto ambientale e sanitario
per gli impianti siderurgici di cui in pre-
messa, al fine di verificare la necessità di
una revisione dell’Autorizzazione integrata
ambientale.

9/908/30. Piccolotti, Evi, Bonelli, Fratoi-
anni, Zanella, Borrelli, Dori, Ghirra, Gri-
maldi, Mari, Zaratti.
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